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GIORNATA DELL’ECONOMIA 2006 
 

12 MAGGIO 2006 
 

PROVINCIA DI ASTI 
 
 

1. I DATI IN SINTESI 
 
 

Prosegue la crescita del numero delle imprese della provincia di Asti e sono in forte 

aumento le iscrizioni di imprese a titolarità extracomunitaria – L’occupazione 

evidenzia una forte incidenza di lavoratori autonomi – L’export recupera il 3,7% 

sull’anno precedente – E’ rilevante, tra le più alte in Piemonte,  la quota di reddito 

destinata dagli imprenditori locali agli investimenti – Permane insoddisfacente la 

capacità di attrarre investimenti dall’estero - In sensibile incremento la spesa dei 

viaggiatori stranieri soggiornanti in provincia – Dalle previsioni si delineano scenari in 

ripresa: lieve crescita del reddito, tenuta per l’occupazione, trend di aumento per 

l’export, riduzione del tasso di disoccupazione 

 
 
Le imprese – Continua a crescere, seppur di poco, il numero delle imprese della 
provincia di Asti: al 31.12.2005 sono 27.217, +0,3% della stessa data dell’anno 
precedente. Al netto delle imprese agricole, settore che continua a manifestare un 
processo di ridimensionamento in conseguenza anche ad una tendenza all’ampliamento 
della dimensione media aziendale, si rileva un tasso di sviluppo dell’1,5% a fronte di un 
tasso medio regionale dell’1,4%. Le ditte individuali costituiscono il 71,2% della struttura 
produttiva locale, ma delineano un trend di flessione, mentre le imprese costituite sotto 
forma societaria fanno rilevare una dinamica di crescita: su base annua il tasso di crescita 
è stato di +5,5% per le società di capitale e di + 1,9% per le società di persone. 
 
Gli imprenditori extracomunitari – Sono ben 1.229 ed hanno fatto registrare  tassi di 
aumento del 12,4% su base annua e del 117% rispetto al 2000. Provengono in 
maggioranza dall’Africa Settentrionale (24%) e dall’Albania (20%) e si dedicano in 
particolare ad attività connesse alle costruzioni, al commercio ed alla ristorazione ed alle 
attività agricole. 
 
L’imprenditoria femminile – La componente femminile è presente nel mondo 
imprenditoriale con 11.828 donne che rivestono una carica all’interno delle imprese: il 
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68% è titolare, il 27% ricopre la veste di amministratore, il 5% riveste altre cariche. Le 
imprese a esclusiva o maggioritaria partecipazione femminile costituiscono il 25% di tutte 
le imprese presenti nel Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti. Si 
conferma, quale forma giuridica prevalente, la ditta individuale (77%), seguita dalle 
società di persone (19%). 
 
L’occupazione – L’indagine Istat dell’anno 2005 mette in evidenza, per la provincia di 
Asti, una presenza di 185.000 persone in età lavorativa, di cui 93.000 forze di lavoro ed 
88.000 occupate. Il tasso di attività (forze lavoro/popolazione in età lavorativa), pari al 
67,5%, è lievemente superiore al valore medio regionale e supera di 5 punti il tasso 
riferito all’Italia. Il tasso di occupazione (occupati/popolazione in età lavorativa) è del 
64%, pari a quello regionale, ma superiore di 6,5 punti a quello italiano. Il tasso di 
occupazione maschile è del 74% (in Piemonte è del 73,5%), quello femminile è del 53,7% 
ed è più basso rispetto a quello del Piemonte (54,4%). 
Il 57% degli occupati presta la propria attività nel commercio e nei servizi, il 36% 
nell’industria, il 7% nell’agricoltura. 
Gli addetti dipendenti rappresentano il 68% degli occupati, mentre il restante 32% è 
costituito da imprenditori e lavoratori autonomi ed in questa situazione la provincia di 
Asti si distingue dal contesto regionale dove si rileva una percentuale di lavoratori 
dipendenti del 72% ed un peso dei lavoratori indipendenti del 28%. 
Il tasso di disoccupazione, pari al 5,1%, risulta invariato rispetto all’anno precedente ed è 
di quasi mezzo punto superiore a quello medio regionale ma decisamente inferiore al 
tasso nazionale (7,7%). Il tasso di disoccupazione femminile è il più alto nella Regione, 
mentre quello riferito agli uomini è uno dei più bassi.   
 
Il valore aggiunto – Il reddito della provincia di Asti è prodotto per il 69,4% dal settore 
terziario, per il 27% dall’industria e per il 3,6% dall’agricoltura. Nel 2004 il reddito pro-
capite è stato di 21.646 euro, dato che colloca la provincia di Asti al 47° posto tra le 103 
province italiane ed al settimo posto tra le otto province piemontesi. 
 
Il commercio estero –  La provincia di Asti, nel 2005 ha esportato prodotti per un valore 
di 620 milioni di euro, il 3,7% in più dell’anno precedente. Il 61,4% dell’export astigiano 
è da imputare al settore metalmeccanico, segue il settore alimentare e vinicolo, con 
esportazioni per 214 milioni di euro, il 22% del totale. L’83% dell’export locale è diretto 
in Europa mentre nei 15 Paesi dell’Unione Europea è destinato il 69,7%. Nei Paesi 
extraeuropei le vendite rappresentano solo il 17% del fatturato estero. Il mercato del sud-
est asiatico (4,6%) ha raggiunto la quota riferita al Nord America (4,6%); si rilevano 
quote di mercato inferiori nei Paesi dell’Africa (3,7%) e nell’America Centrale e 
Meridionale (1,6%). 
Il grado di apertura all’estero (rapporto dell’import-export sul valore aggiunto) è del 
32,6%, valore modesto se raffrontato sia a quello nazionale (45,2%) sia a quello regionale 
(51,2%). 
Anche la propensione all’export (export totale/valore aggiunto totale), per Asti pari al 
19,3%, non è soddisfacente se posta a confronto ad una media regionale del 29,5% e ad 
una media nazionale del 22,5%. 
 
Il turismo internazionale – Nel periodo gennaio-ottobre 2005 ed in termini di spesa dei 
viaggiatori stranieri, con un incremento del 9% su base annua, la dinamica è positiva e 
migliore degli aumenti fatti registrare a livello regionale e nazionale. Nel frattempo sono 
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però aumentati i viaggiatori astigiani diretti all’estero per cui dalla differenza delle spese 
dei turisti stranieri nella provincia di Asti e degli astigiani all’estero si determina un saldo 
negativo di 18 milioni di euro. 
 
Il reddito disponibile – Con un ammontare nel 2003 di 3.695,3 milioni di euro ha 
determinato un reddito medio pro-capite di 17.540,80 euro, valore che colloca Asti al 5° 
posto a livello regionale seguita da Vercelli, Alessandria e Verbania. Il 71,7% del reddito 
disponibile è destinato ai consumi, il 12,7% ai consumi alimentari ed il 59% ai consumi 
non alimentari. Il rapporto dei consumi alimentari sul totale consumo è del 17,7% ed è 
superiore alle altre province piemontesi. 
 
Gli investimenti – Sulla base delle stime dell’Istituto Tagliacarne gli investimenti fissi 
lordi delle imprese locali sono ammontati, nel 2004, a 1.118 milioni di euro, valore che 
colloca Asti al 5° posto tra le province piemontesi, prima di Biella, Vercelli ed il VCO. 
Da un elevato tasso di accumulazione (rapporto tra investimenti e valore aggiunto), pari al 
23,1%, il secondo in Piemonte dopo la provincia di Cuneo, emerge un notevole impegno 
in fatto di ammodernamento ed innovazione da parte degli imprenditori locali. 
Meno positivi gli investimenti dall’estero: solo 4 milioni di euro nel 2004, lo 0,044% 
degli investimenti regionali mentre sono più consistenti gli investimenti da parte di 
operatori astigiani verso l’estero: 12,65 milioni di euro nel 2004, lo 0,17% del valore 
regionale. 
 
Gli scenari previsionali – Rispetto al contesto nazionale ed al Nord-Ovest, la crescita del 
reddito prevista per la provincia di Asti nel triennio 2006-2009 è su tassi inferiori ma si 
allinea all’1% del Piemonte ed anche con riferimento all’occupazione si tratterà di tenuta 
piuttosto che di ripresa.  
Più ottimistiche le aspettative sull’export che espongono una crescita annua del 3,4% e 
preannunciano anche un recupero della quota persa nel rapporto delle esportazioni sul 
valore aggiunto, sceso nel 2005 al 21,3% dal precedente 23,4%. 
Dal rapporto con la popolazione residente, il tasso di occupazione dovrebbe raggiungere il 
42,2% a fine 2009 dal 41,7% di fine 2005 mentre il tasso di attività, in prospettiva, 
dovrebbe scendere dal 43,9% di fine 2005, al 43,3%, in conseguenza di una presumibile 
diminuzione della disoccupazione dall’attuale 5,1% al 2,9% di fine 2009. 
Le proiezioni del valore aggiunto per abitante al 2009 mettono in rilievo l’incremento del 
3,5%; sia in termini di valori assoluti che di aumento percentuale la provincia di Asti è su 
livelli inferiori rispetto alla media regionale e nazionale anche per una forte prevalenza, 
nel tessuto imprenditoriale locale, di micro e piccole imprese e di una consistente 
incidenza di aziende agricole a basso valore aggiunto. 
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2. RAPPORTO 2006 
 
 
Demografia delle imprese 

Sono 27.217 le imprese provinciali alla data del 31 dicembre 2005, il 5,8% di quelle 
piemontesi. Il sistema imprenditoriale della nostra provincia mette in luce un saldo attivo, 
sia pure contenuto, fra imprese iscritte e cessate: i dati del Registro delle Imprese riferiti 
all’anno 2005 evidenziano infatti 1.626 iscrizioni e 1.550 cessazioni, con un saldo 
positivo pari a 76 unità. Il saldo risulta tuttavia in flessione rispetto allo scorso anno: ciò 
anche in ragione di una ridotta natalità imprenditoriale. 
Nel 2005 si rileva che il tasso di sviluppo imprenditoriale provinciale (differenza tra 
imprese iscritte e cessate sullo stock delle imprese), pari allo 0,3%, è decisamente 
inferiore a quello piemontese (0,9%). Questo risultato è fortemente influenzato da 
un’elevata presenza di imprese agricole, settore che peraltro denuncia costantemente un 
ridimensionamento del numero delle unità da mettere anche in relazione ad un 
ampliamento della dimensione media aziendale. Infatti, se si analizza la situazione delle 
imprese al netto del settore agricolo si rileva un tasso di sviluppo dell’1,5% a fronte di un 
tasso medio regionale dell’1,4%. 
Dal confronto interprovinciale la provincia di Asti si colloca al quinto posto per quanto 
concerne il numero di imprese, seguita da Biella, Vercelli e VCO. 
Il sistema imprenditoriale locale si avvale soprattutto di piccole imprese a gestione 
individuale e familiare: il 71,2% è infatti costituito sotto forma di ditta individuale. Da 
una graduale e costante flessione della relativa consistenza (nel 1998 rappresentava il 
76,4%), si nota la tendenza del mercato a far uscire le imprese più piccole a fronte di una 
maggiore affermazione di quelle societarie, più capitalizzate e strutturate.  
Le società di capitali sono quelle che hanno registrato la miglior performance, con un 
incremento tra il 1998 e il 2005 del 48,9%, per un totale di 1.878 imprese registrate nel 
2005 e un tasso di sviluppo, nell’ultimo anno, pari a 5,5%. Il peso crescente delle locali 
società di capitale sul totale delle imprese (6,9%) resta comunque sensibilmente inferiore 
a quello delle stesse in Piemonte (12,4%). 
La variazione è positiva, anche se più contenuta, per le società di persone che evidenziano 
un tasso di sviluppo nel 2005 pari all’1,9% e che sono passate, negli ultimi sette anni, da 
4.802 a 5.579 unità (+16,2%). 
 
 
Imprenditori extracomunitari 
 
Continua, nel 2005, l’incremento della presenza straniera nelle imprese astigiane: il 
numero degli imprenditori extra-comunitari è aumentato su base annua del 12,44% e, nel 
periodo 2.000-2005, è più che raddoppiato (da 566 nel 2000 a 1.229 imprese registrate nel 
2005). 
Tale incremento interessa, in particolare, il settore delle costruzioni, che fa registrare 
titolari extracomunitari in costante crescita, il commercio, l’agricoltura e la ristorazione. 
In aumento anche le attività manifatturiere a gestione extracomunitaria, grazie al 
contributo delle industrie alimentari e di quelle della fabbricazione di macchine e 
apparecchi meccanici. Dopo un trend di crescita negli anni 2003 e 2004 diminuiscono 
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invece gli autotrasportatori extracomunitari, dinamica peraltro analoga alla globalità del 
settore dei trasporti. 
I 1.229 imprenditori extracomunitari appartengono in prevalenza ad una classe di età che 
va da 30 a 49 anni (65,1%), il 20,3% ha più di 49 anni, il 14,6% ha meno di 30 anni. 
Cresce, nel 2005, la percentuale relativa alla carica di “titolare o socio dell’impresa”, pari 
al 71,9%; il 26,3% ricopre la carica di “amministratore”, mentre il restante 1,8% possiede 
“altre cariche”. La maggioranza di imprenditori extra-comunitari proviene dall’Africa 
settentrionale (23,8%) e dall’Albania (20%); i primi svolgono principalmente attività 
commerciale mentre i secondi sono maggiormente impegnati nel settore delle costruzioni. 
 
 
Imprenditoria femminile 
 
La presenza femminile nelle imprese, secondo i dati Movimprese, è aumentata del 3,6% 
rispetto al 2000. Le donne che rivestono una carica all’interno delle imprese sono 11.828 
nel 2005 e di queste il 7,6% ha un’età compresa tra i 30 e i 49 anni, il 45,5% ha 50 e più 
anni e solo il 6,9% ha meno di 30 anni. La grande maggioranza di donne imprenditrici ha 
più di trent’anni e addirittura quasi la metà ha più di cinquant’anni. Questo è da imputare 
al fatto che la gestione d’impresa presuppone capacità di assunzione del rischio e 
possesso di esperienza e professionalità. 
Le imprese dove le donne sono più presenti sono quelle commerciali e turistiche (quasi il 
30%) e quelle agricole (26,5%). 
Il 68,2% del totale delle donne imprenditrici ricopre la carica di titolare o socio 
d’impresa, il 26,7% la carica di amministratore e il 5,1% ricopre altre cariche. 
Le “Imprese femminili”, ossia tutte le aziende con titolare donna o in cui sia ravvisabile 
una presenza preponderante (maggiore del 50%) di donne tra i soci o gli amministratori, 
sono 6.833 e costituiscono il 25% di tutte le imprese presenti nel Registro Imprese della 
Camera di Commercio di Asti. La forma giuridica prevalente resta l’impresa individuale 
(76,81%), seguita dalle società di persone (18,7%).  
La presenza femminile1 nelle imprese è “esclusiva” per il 96,5% dei casi, “forte” per il 
3,1% e “maggioritaria” per lo 0,4%. La presenza “esclusiva” si mantiene predominante in 
tutti i settori, ad eccezione della produzione di metalli. 
 
 
Le imprese artigiane 
 
Le imprese artigiane censite da Movimprese a fine 2005 si attestano sulle 7.028 unità, per 
una quota del 26% circa del totale delle imprese registrate. 

                                                 
1 La presenza femminile si definisce in base alle cariche e alle quote di capitale attribuite alle donne: 
esclusiva nelle ditte individuali, nelle società di persone, nelle cooperative e nelle altre forme giuridiche 
quando il 100% degli amministratori sono donne, nelle società di capitali quando il 100% degli 
amministratori sono donne e il 100% del capitale è attribuito alle donne; forte nelle società di persone, nelle 
cooperative quando almeno il 60% dei soci sono donne, nelle altre forme giuridiche quando almeno il 60% 
degli amministratori sono donne, nelle società di capitali quando almeno i 2/3 degli  amministratori sono 
donne e almeno 2/3 del capitale è attribuito alle donne; maggioritaria nelle società di persone, nelle 
cooperative quando più 50% dei soci sono donne, nelle altre forme giuridiche quando più del 50% degli 
amministratori sono donne, nelle società di capitali quando più del 50% degli amministratori sono donne e 
più del 50% del capitale sociale è attribuito alle donne. 
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Nel corso del 2005, le imprese di nuova costituzione ammontano a 575 unità e le 
cessazioni a 491, con un saldo positivo di 84 aziende.  
Dai dati si osserva che i settori più dinamici sono quelli delle costruzioni (+101 unità), dei 
servizi alla famiglia (+9 unità) e della lavorazione del metallo legata alla subfornitura che, 
con un movimento di 33 iscrizioni e 31 cancellazioni, evidenzia un saldo finale positivo 
di 2 unità, mentre di tendenza opposta sono le attività commerciali e dei trasporti che 
evidenziano una lieve contrazione. 
 
 
Occupazione e struttura delle imprese 
 
Dai dati resi disponibili dall’Istat sulle persone occupate e disoccupate nel 2005 si rileva 
che, a fronte di una popolazione in età lavorativa di 185.000 unità, le forze di lavoro 
ammontano a 93.000 unità, delle quali 88.000 occupate. Le persone in cerca di 
occupazione sono circa 5 mila e di queste il 60% sono donne. 
Il tasso di attività della popolazione, ovvero il rapporto fra le forze di lavoro e la 
corrispondente popolazione che si trova nella classe di età 15-64 anni, è del 67,5%. Si 
tratta di un valore superiore di 5 punti rispetto il tasso di attività riferito all’Italia, e 
superiore, seppur di poco, al valore medio regionale. 
Il tasso di occupazione, ovvero il rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15-64 anni, 
si attesta al 64%, pari a quello regionale, ma superiore di 6,5 punti a quello italiano. Se si 
considera il tasso di occupazione per sesso si notano alcune differenze. Mentre il tasso di 
occupazione maschile, pari al 74%, è lievemente superiore al corrispondente dato 
regionale (73,5%), nel caso delle donne il tasso di occupazione è del 53,7%, ovvero più 
basso rispetto a quello del Piemonte (54,4%). 
Per quanto riguarda i diversi settori di attività economica, il 7% degli occupati si trova in 
agricoltura, il 36% nell’industria (il 26% nell’industria in senso stretto) e il restante 57% 
nei servizi.  
Passando a considerare la posizione professionale, l’occupazione dipendente rappresenta 
il 68% degli occupati, mentre il restante 32% è costituito da imprenditori e lavoratori 
autonomi; di questi più della metà svolgono un’attività nel settore dei servizi.  
Questo dato è particolarmente significativo e distingue la provincia di Asti dal contesto 
regionale, dove si rileva una percentuale di lavoratori dipendenti del 72% e una 
consistenza di lavoratori indipendenti del 28%. Il tasso di disoccupazione, invariato 
rispetto all’anno precedente, si mantiene relativamente alto e pari al 5,1%, ed è di quasi 
mezzo punto superiore a quello medio regionale, ma decisamente inferiore al tasso 
nazionale (7,7%). Se si passa tuttavia a scomporre il tasso di disoccupazione per sesso, si 
nota che il tasso di disoccupazione femminile è il più alto riscontrato in tutta la regione, 
mentre quello riferito agli uomini è uno dei più bassi. 
 
Dall’analisi dei dati forniti da Unioncamere, si osserva che nel 2003 sono state 14.598 le 
imprese “attive” nell’industria e nei servizi; esse hanno occupato complessivamente 
49.304 addetti (22.449 indipendenti e 26.855 dipendenti), con in media 3,4 addetti per 
impresa.  
Scendendo nel dettaglio si rileva che il sistema produttivo è caratterizzato dalla 
prevalenza di micro e piccole imprese che non impiegano lavoratori dipendenti. 
Complessivamente esse rappresentano oltre il 71% del totale delle imprese ed occupano il 
30% degli addetti totali. 
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Considerando il tipo di attività svolta, il settore del terziario prevale sull’industria, sia in 
termini di addetti, sia per numero di imprese. In particolare, il maggior numero di imprese 
è attivo nel settore del commercio (32,7% del totale), seguito da quello delle costruzioni 
(21,4%) e dalle attività manifatturiere (16,3%). In termini di occupazione è il settore 
manifatturiero ad impiegare il maggior numero di addetti (33,8%), seguito dal commercio 
(22,2%), dai servizi (21,8%) e  dalle costruzioni (15,7%). 
Dalle informazioni sulla domanda di lavoro desunte dal sistema informativo Excelsior 
(fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro) si rileva che gli imprenditori astigiani 
avevano pianificato per il 2005 nuove assunzioni pari a 1.960 unità, e con riferimento alle 
professioni, per l’innovazione produttiva e organizzativa erano previsti soltanto 120 nuovi 
ingressi, pari ad un’incidenza del 6,1% circa sul totale delle assunzioni. Si tratta in 
particolare di professioni altamente qualificate strettamente collegate al cambiamento 
tecnologico ed organizzativo. In sostanza le nuove tecnologie sono complementari 
rispetto al capitale umano più qualificato e sostitutive rispetto a quello meno qualificato, 
ovvero quando un’impresa adotta nuove tecnologie tende ad aver maggiormente bisogno 
di capitale umano più qualificato, mentre espellerà una parte di quello non qualificato. 
Allo stesso modo l’introduzione di nuove modalità di organizzazione della produzione 
(es. sistemi di Total Quality Management) in genere determina una contrazione 
nell’impiego di personale non qualificato a vantaggio di una maggior domanda di lavoro 
qualificato. Fatta questa premessa e osservando i dati relativi alla richiesta di personale 
nella nostra provincia, si possono fare le seguenti considerazioni: le imprese astigiane 
investono poco in R&S laddove, invece, sarebbe necessario farlo per accrescere la propria 
competitività sui mercati nazionali ed internazionali ed in prospettiva di incremento della 
produttività del lavoro; l’imprenditorialità è sicuramente diffusa, ma limitatamente votata 
alla crescita, non solo dimensionale e di mercato, ma intesa anche nel senso di sviluppo 
della capacità innovativa. 
 
 
Il valore aggiunto 
 
Il valore aggiunto, computato ai prezzi base, rappresenta l’aggregato principale della 
contabilità nazionale e fornisce una misura quantitativa della ricchezza prodotta dal 
sistema economico nell’arco dell’anno di riferimento. Generalmente viene calcolato per i 
tre grandi macrosettori (agricoltura, industria e servizi) e, per eliminare l’effetto 
dimensione territoriale, viene rapportato alla popolazione residente in modo tale da 
ottenere un indicatore confrontabile territorialmente e che indichi il tasso di crescita 
economica raggiunta da un’area. 
Nella classifica della ricchezza delle province italiane stilata da Unioncamere Nazionale e 
dall’Istituto Tagliacarne per l’anno 2004, la provincia di Asti si colloca, con un valore 
aggiunto ai prezzi base per abitante di 21.646 euro, al 47° posto tra le 103 province 
italiane ed al settimo posto tra le otto province piemontesi. I dati del valore aggiunto 
divergono da quelli del Pil in quanto non comprendono le imposte indirette nette sui beni 
e servizi prodotti. 
Rispetto al 2003 si rileva una variazione positiva del 4,28% a fronte di variazioni a livello 
nazionale del 2,62% e del 2,5% su base regionale. Tale variazione ha consentito alla 
provincia di Asti la conquista di una posizione: era infatti al 48° posto nella graduatoria 
del 2003. Esaminando i dati relativi alla Regione Piemonte si osservano progressi più 
rilevanti per Alessandria, Cuneo e Vercelli mentre si constatano crescite meno importanti 
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per Novara, Biella ed il V.C.O., oltre ad una battuta d’arresto per il reddito pro-capite del 
torinese. 
Ponendo come base il valore aggiunto riferito al 1995 si osserva, per la provincia di Asti, 
un incremento del 51,36%, superiore sia alla variazione della media regionale, pari a 
+38,2%, sia a quella nazionale risultante del 43,61%.  
Con un incremento del 51,36% la provincia di Asti, ha guadagnato, rispetto al 1995, nove 
posizioni ed è risultata seconda in Piemonte dopo la provincia di Alessandria che ha 
raggiunto, sulla base della variazione della posizione, il primo posto con un balzo di 25 
posizioni. 
E’ il settore terziario che contribuisce in maggior misura  alla formazione del valore 
aggiunto con una percentuale del 69,4%, rapporto lievemente inferiore alla media 
nazionale che è del 70,9% e superiore alla media piemontese che si limita al 66,9%. 
La produzione di reddito di competenza dell’industria rappresenta il 27% del reddito 
astigiano, dato che si allinea al valore nazionale ma che si pone al di sotto della media 
regionale (31,2%). Il valore aggiunto in agricoltura appare modesto, solo il 3,6% del 
reddito astigiano, ma se contrapposto a quello regionale (1,8%) ed a quello nazionale 
(2,5%) evidenzia la rilevanza che il settore assume nell’economia provinciale. 
I dati disaggregati per settore si riferiscono al 2003 ed attribuiscono all’industria 
manifatturiera l’importo di 776.300.000 euro, il 3,3% del corrispondente valore nella 
Regione Piemonte. Il maggior contributo proviene dalle piccole e medie imprese a cui 
compete il 79% di questo valore, il 53% si riferisce alle imprese con meno di 50 addetti 
mentre si limita al 21%  il valore aggiunto prodotto dalle imprese con più di 250 addetti. 
Il settore artigiano contribuisce alla produzione del reddito per 744 milioni di euro, il 
5,6% del reddito artigiano regionale ed è a sua volta distribuito nel 35% per il 
manifatturiero, 28% per le costruzioni, 37% per i servizi. Dalle variazioni medie annue 
del periodo 1995-2005 si rileva un modesto tasso di crescita per l’artigianato 
manifatturiero (1,7%) e tassi più confortanti per il settore delle costruzioni (4,6%) e per i 
servizi (4,5%), comprendenti le attività di riparazione (4,2%), i trasporti (4,5%), 
l’informatica ed i servizi alle imprese (5,3%), i servizi alle famiglie (4,8%). Il tasso medio 
di crescita dell’artigianato astigiano, pari al 3,5%, è inferiore sia al tasso di crescita 
regionale che risulta del 3,9%, sia a quello nazionale che raggiunge il 4,4%.  
 
 
Il commercio estero 
 
Il commercio estero della provincia di Asti per l’anno 2005 è consistito in un totale di 
969.606.534 euro per l’export e di 620.044.806 euro per l’import. Tali valori, rapportati 
all’interscambio regionale, rappresentano il 3% delle esportazioni ed il 2% delle 
importazioni e collocano la provincia di Asti al penultimo posto tra le otto province 
piemontesi, seguita solo dal Verbano-Cusio-Ossola.  
Negli ultimi dieci anni l’export astigiano ha delineato una curva ascendente; solo nel 2004 
ha registrato un cedimento, peraltro recuperato nel 2005 con una variazione positiva, 
rispetto all’anno precedente, del 3,7%. 
Le importazioni fanno invece rilevare una flessione del 3,5% e sono particolarmente 
incisive nel comparto metalmeccanico (41,6%), nella chimica, gomma, plastica (20,7%), 
nell’abbigliamento (12,3%) e nei prodotti alimentari (10,9%). 
Anche per l’export è il settore metalmeccanico ad assumere il maggior peso, con un 
valore di 596 milioni di euro, il 61,4% dell’export astigiano, a fronte di un analogo 
rapporto a livello regionale del 60%. Il settore alimentare, ed in particolare il vinicolo, 
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hanno contribuito all’export per 214 milioni di euro, il 22% del totale, una consistenza 
elevata soprattutto se si considera che lo stesso dato nella regione rappresenta  il 7,7% ed 
in Italia il 5,4%. Con 78,7 milioni di euro è ragguardevole il fatturato estero della 
“chimica-gomma-plastica” sebbene la quota sul totale, pari all’8,1%, sia notevolmente 
inferiore al peso che l’export del comparto assume nella regione (14%) e nella nazione 
(17,2%). Tenendo conto che il sistema moda locale è sostenuto solo da piccole imprese 
assume rilievo la relativa quota di vendite all’estero che, con 34,8 milioni di euro, 
rappresenta il 3,6% del totale provinciale, a fronte di un rapporto medio regionale del 
9,7% e nazionale del 13%. 
La prevalente piccola dimensione del contesto imprenditoriale astigiano influisce anche 
nella destinazione dei prodotti esportati: la maggior parte delle esportazioni locali, il 
69,7%, è infatti diretta nei 15 Paesi dell’Unione Europea, mentre a livello regionale e 
nazionale questa percentuale si riduce rispettivamente al 59,8% ed al 52,9%. Nei 10 Paesi 
new entry dell’Unione Europea, la quota fatturata dagli operatori astigiani rappresenta il 
6,2% a fronte del 7,5% del Piemonte e del 5,8% dell’Italia. Negli altri Paesi europei si 
dirige il 7% dei prodotti locali esportati, tale percentuale sale all’11,3% per la Regione ed 
al 12,7% per l’Italia.  
Con un made in Asti rivolto per l’83% in Europa, nei paesi extraeuropei le vendite 
rappresentano solo il 17% del fatturato estero. Il mercato del Sud-Est asiatico (44,8 
milioni di euro, il 4,6%) ha raggiunto la quota riferita al Nord America (44,4 milioni di 
euro, il 4,6% del totale). Nei Paesi dell’Africa le imprese astigiane, con 36,1 milioni di 
euro, detengono una quota che, con una proporzione sul totale del 3,7%, è superiore 
all’aliquota regionale che è pari al 2,9%, mentre in America Centrale e Meridionale e nel 
vicino e Medio Oriente gli acquisti rappresentano solo l’1,6% delle esportazioni della 
provincia, rapporto inferiore rispetto a quelli del Piemonte e dell’Italia. 
Il 58,4% delle esportazioni astigiane è rappresentato da prodotti tradizionali e standard 
confermando la forte incidenza della produzione tipica nella caratterizzazione 
dell’economia locale. Nell’esportazione di prodotti specializzati la provincia di Asti 
raggiunge il 41,4% del totale provinciale, si allinea pertanto a quella nazionale (41,9%), 
ma si colloca  al di sotto di quella regionale (44,6%). 
E’ ancora la piccola dimensione aziendale a costituire un freno all’apertura al commercio 
estero: nel 2004, il più recente dato disponibile, il rapporto dell’import-export sul valore 
aggiunto era del 32,6%, valore modesto se raffrontato sia a quello nazionale (45,2%) sia a 
quello regionale (51,2%). Tale rapporto si è ridimensionato rispetto al 2000 di 1,8 punti, 
ma ancora di più nel Piemonte (-4,6 punti) ed in Italia (-2,8 punti).  
La propensione all’export  può essere misurata dal rapporto tra l’export totale e il valore 
aggiunto totale, valore che per la provincia di Asti è pari al 19,3%, non soddisfacente se 
posto a confronto ad una media regionale del 29,5% e ad una media nazionale del 22,5%. 
Nel medio periodo si constata un ridimensionamento di 2,5 punti, un po’ meno del dato 
regionale (-2,7) ed un po’ più di quello italiano (-1,6). Anche la propensione all’estero del 
settore manifatturiero (export manifatturiero su valore aggiunto manifatturiero), per Asti 
del 94,5%, è sensibilmente inferiore sia alla media regionale (113,1%), sia a quella 
nazionale (101,4%), pur evidenziando una lieve crescita rispetto al 2000 (+0,9), in 
controtendenza con il dato nazionale che tende alla flessione. 
Nell’ambito dei servizi, il commercio internazionale della provincia di Asti nel 2004 è 
stato caratterizzato da crediti per 47,792 milioni di euro e da debiti per 69,658 milioni di 
euro ed ha determinato un disavanzo di 21,866 milioni di euro. Si tratta di servizi 
assicurativi, servizi nel ramo delle costruzioni, finanziari, informatici ed altri servizi alle 
imprese, con saldi attivi solo nel campo delle costruzioni e nei servizi finanziari ed 
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informatici. Rispetto all’anno precedente il giro di affari accusa una flessione mentre dal 
raffronto con il 2000 si rileva un aumento dei servizi forniti in analogia con il trend 
regionale. 
 
 
Turismo internazionale 
 
Il numero dei viaggiatori stranieri soggiornanti ad Asti, nel periodo gennaio-ottobre 2005, 
è consistito in 75.000 unità, il 22,7% in meno dell’analogo periodo del 2004, flessione 
superiore a quella rilevata a livello regionale (-13,4%). La dinamica è invece positiva se si 
prendono in esame i pernottamenti che, nel periodo di riferimento ammontano a 932.000, 
il 69% in più dello stesso periodo dell’anno precedente, a fronte delle variazioni di +11% 
nel Piemonte e di +5,3% in Italia. 
Se si considera la spesa dei viaggiatori stranieri, la provincia di Asti, con 35 milioni di 
euro, mette in evidenza un incremento del 9%, quasi quattro punti percentuali in più degli 
aumenti fatti registrare su base regionale e nazionale. 
Nei primi dieci mesi del 2005 hanno varcato le frontiere 102.000 residenti, il 26% in più 
del periodo analogo del 2004, per una spesa complessiva di 53 milioni di euro a fronte di 
contesti regionali e nazionali meno dinamici (+8,6% e +7,1%).  
Dalla differenza delle spese dei turisti stranieri nella provincia di Asti e dei viaggiatori 
astigiani all’estero si determina un saldo negativo di 18 milioni di euro. 
Se si considerano gli arrivi e le presenze negli esercizi ricettivi dell’anno 2004 della 
Regione Piemonte, all’astigiano compete, con 83.335 arrivi, il 2,9% del totale, il 6° posto 
tra le otto province piemontesi e, con 192.522 presenze, il 2,1% delle presenze regionali, 
l’ultima posizione. Asti mantiene ancora la prevalente connotazione di località turistica di 
passaggio pur lasciando intravedere possibilità di sviluppo sotto l’aspetto di località di 
soggiorno attraverso l’espansione degli esercizi complementari (agriturismi e bed & 
breakfast) a cui si riferisce il 45% delle presenze. 
 
 
Il credito 
 
Dai dati della Banca d’Italia, per l’anno 2004, risultano in provincia di Asti impieghi 
bancari ammontanti a 3.159.712.000 euro, +7,4% rispetto all’anno precedente e +67,5% 
sul 1998, tassi di crescita sensibilmente superiori a quelli rilevati su base regionale e 
nazionale. 
I depositi bancari ammontano a 1.956.101.000 euro e sono cresciuti, su base annua, del 
3,2%, mentre rispetto al 1998 si rileva solo un lieve incremento (+2,8%) con un 
andamento meno dinamico sia rispetto a quello della Regione che evidenzia un 
incremento annuale del 5,2% e, sul 1998, dell’11%, sia con riferimento alla situazione 
nazionale che mette in luce aumenti ancora superiori (+5,3%, +27,3%). Il rapporto 
impieghi/depositi è pari a 161,5, inferiore sia alla media regionale (177,5), sia a quella 
nazionale (178,5). 
Un nuovo rapporto banca- impresa e sistemi di analisi più attenti hanno contribuito ad 
abbassare il tasso di sofferenza degli impieghi: dal 6,5% del 1998 al 4,6% del 2004 ed 
all’attuale 3,8%. Il dato, ancora lievemente superiore alla media regionale (3,2%),  si 
colloca al di sotto della media nazionale (5,1%). 
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Reddito disponibile e tenore di vita 
 
Il reddito disponibile corrisponde al complesso dei redditi da lavoro e da capitale-impresa 
che, insieme ai trasferimenti affluiscono al settore delle famiglie, al netto delle relative 
imposte dirette e dei contributi previdenziali ed assistenziali. Coincide con l’insieme delle 
risorse destinate al soddisfacimento dei bisogni individuali presenti e futuri delle famiglie, 
quindi lo si può considerare un aggregato in grado di fornire un’indicazione sintetica del 
livello di benessere economico di cui possono godere i residenti di ciascuna provincia 
considerati nella loro veste di consumatori. 
Nel 2003, il reddito disponibile delle famiglie è ammontato a 3.695,3 milioni di euro; con 
un aumento del 5,9% rispetto all’anno precedente, la provincia di Asti dimostra una 
maggiore capacità di crescita rispetto alle altre province piemontesi (solo Biella ha fatto 
rilevare una variazione superiore). Il reddito pro-capite, sempre nel 2003, risulta di 
17.540,8 euro; pur se ancora inferiore a quello medio regionale, tale valore colloca Asti al 
5° posto a livello regionale seguita da Vercelli, Alessandria e Verbania. 
Il 71,7% del reddito disponibile è destinato ai consumi, il 12,7% ai consumi alimentari ed 
il 59% ai consumi non alimentari; la quota destinata al risparmio ed agli investimenti 
risulta pertanto del 28,3%.  
I 2.648.900.000 euro di spesa per consumi, rilevati dall’indagine Istat, si suddividono nel 
17,7% per la spesa alimentare e 82,3% per quella non alimentare; nel 1999 la spesa era 
suddivisa nel 18,1% per i consumi alimentari e nel 81,9% per i consumi non alimentari. 
Nel corso dei quattro anni in esame il rapporto dei consumi alimentari sul totale consumo 
si è mantenuto sempre al di sopra della media regionale (15,7%) ed è superiore a tutte le 
altre province piemontesi; è anche lievemente più elevato della media nazionale che 
risulta del 17%. 
Sulla base della rilevazione Istat dei prezzi al consumo territoriali sui prodotti del paniere 
FOI (famiglie operai ed impiegati) si determina, per la provincia di Asti, a partire 
dall’anno 2000, un tasso di inflazione inferiore a quello nazionale; nel 2005 la differenza 
tra i due indici è di -0,8 punti. 
 
 
Gli investimenti  
 
Gli investimenti fissi lordi sono costituiti dalle acquisizioni (al netto delle cessioni) di 
capitale fisso effettuate dai produttori residenti a cui si aggiungono gli incrementi di 
valore dei beni materiali non prodotti. 
L’Istituto Tagliacarne ha stimato, per la provincia di Asti nel 2004, investimenti fissi lordi 
di 1.118 milioni di euro, valore che posiziona Asti al 5° posto tra le province piemontesi, 
seguita da Biella, Vercelli ed il VCO. Gli investimenti sono consistiti in 624 milioni di 
euro, il 55,8%, in immobili ed impianti e 494 milioni di euro, il 44,2%, in macchine, 
attrezzature e mezzi di trasporto. Rispetto al 2003 si riscontra un aumento del 5,2%, 
uguale al tasso di incremento nazionale, a fronte di una media regionale limitata al 2%. In 
un maggior tasso di crescita dei macchinari (+6,7%) rispetto alle costruzioni (+4%) si 
ravvisa una tendenza all’innovazione. 
Il tasso di accumulazione, ossia il rapporto tra investimenti fissi lordi ed il valore aggiunto 
a prezzi correnti, è pari al 23,1%, un tasso elevato, il secondo in Piemonte dopo la 
provincia di Cuneo, superiore ai tassi medi regionale e nazionale, che conferma lo sforzo 
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degli imprenditori locali per ampliamenti aziendali e per il raggiungimento di più 
confortanti standard qualitativi e di innovazione. 
Passando ad esaminare la situazione dei flussi di investimento diretti dall’estero verso 
l’Italia si osserva, dal 2000 al 2004, che la provincia di Asti non ha avuto una 
soddisfacente capacità di attrazione di capitali ed investimenti: nel quinquennio tale flusso 
è stato complessivamente di 11,697 milioni di euro. Le acquisizioni più consistenti si 
riferiscono al 2004 ed ammontano a 4 milioni di euro, lo 0,044% degli investimenti 
regionali, quota che posiziona Asti al penultimo posto nella Regione dopo la provincia di 
Vercelli, provincia che però ha fatto rilevare investimenti più consistenti negli anni 
precedent i.  
Nel contempo non è certo a favore della situazione locale il flusso di investimenti da parte 
di operatori astigiani verso l’estero che nel 2004 è ammontato a 12,65 milioni di euro lo 
0,17% di quello regionale, ma che negli ultimi cinque anni ha raggiunto quota 68,663 
milioni di euro. 
Si determina pertanto, a livello locale, una situazione contraddistinta da una scarsa 
presenza di investimenti dall’estero ed una ben più elevata, sei volte tanto, fuga di capitali 
all’estero. 
Il fenomeno di attrazione e delocalizzazione può essere considerato anche sotto l’aspetto 
dei dipendenti in unità locali di imprese aventi sede nel territorio o fuori del territorio. 
I dipendenti in unità locali di imprese con sede fuori del territorio risultano 11.736, il 
33,5% dell’occupazione dipendente a fronte del 17,3% della Regione; questo dato 
conferisce una particolare vulnerabilità all’economia provinciale in quanto le decisioni  
sul potenziamento o ridimensionamento delle unità produttive sono prese all’esterno del 
contesto locale.  
Sono molto meno, solo 4.118, l’11,7%, i dipendenti di imprese astigiane localizzate fuori 
dai confini provinciali, contro il 18,4% del Piemonte, in conseguenza anche di un ridotta 
presenza di realtà imprenditoriali di rilevanti dimensioni. 
 
 
I principali indicatori economico finanziari  
 
Il Centro Studi Unioncamere ha elaborato una serie di indicatori economici utilizzando la 
base dati dei bilanci delle società di capitale e delle società cooperative (agricole, 
industriali e di servizi, escluse quelle del settore dell’intermediazione monetaria e 
finanziaria), depositati presso l’archivio informatico Cerved.  
Per quanto riguarda la provincia di Asti occorre però tenere presente che il tessuto 
imprenditoriale risulta frammentato in una moltitudine di piccole imprese e che le società 
di capitale rappresentano soltanto il 6,9% del totale. Pertanto gli indici elaborati non 
possono essere presi come riferimento rappresentativo della realtà territoriale nel suo 
complesso. 
 
Gli indicatori economico finanziari evidenziano per il territorio astigiano, con riferimento 
all’anno 2003, un indice di liquidità immediata, ottenuto dal rapporto tra le attività a 
breve, al netto delle rimanenze, e le passività a breve, pari a 0,81. Il dato esprime la 
capacità delle società di far fronte ai debiti correnti con le liquidità immediate e con 
quelle prontamente realizzabili. Dal raffronto con le altre province piemontesi Asti si 
pone al 3° posto, preceduta da Biella e Novara e lievemente al di sopra della media 
nazionale (0,78) e di quella regionale (0,76). 
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Asti scende invece al 5° posto nella classifica regionale per quanto riguarda la 
disponibilità corrente, indice ottenuto dal rapporto tra attività a breve e passività a breve. 
Anche in questo caso la posizione astigiana risulta lievemente al di sopra della media 
regionale e nazionale e in leggera crescita rispetto agli anni precedenti. 
 
Per quanto riguarda gli indicatori di redditività, il sistema imprenditoriale astigiano 
evidenzia un indice ROE (Return on Equity), rendimento del capitale di rischio impiegato 
nell’attività d’impresa, riferito al 2003 pari a 6,5%. Dal raffronto con gli anni precedenti 
si osserva un andamento altalenante, con una flessione rispetto al 2002 e un incremento 
con riferimento al 2001. In rapporto alla situazione piemontese Asti si colloca al 1° posto, 
seguita da Cuneo Vercelli, Novara, Alessandria e Verbania che registrano indici di segno 
positivo. Risulta invece negativo il ROE per le province di Torino e Biella su cui pesa 
fortemente la crisi dell’industria dell’auto e del tessile abbigliamento.  Ne  consegue  una  
media  regionale  pari  a –2,8% a fronte di una media nazionale del 3,2%. 
Per una più precisa interpretazione dell’indice riferito ad Asti può essere utile conoscere 
quali sono i settori di attività che contano un maggior numero di società di capitale e che 
quindi si presume contribuiscano maggiormente a determinare la redditività del sistema 
produttivo provinciale. Dall’esame dei dati Infocamere, i settori che registrano un 
consistente numero di società di capitale sono: le attività immobiliari, noleggio, 
informatica, le attività manifatturiere, in particolare le industrie alimentari e delle 
bevande, le industrie meccaniche ed elettromeccaniche e quelle della lavorazione e 
fabbricazione di prodotti in metallo, il commercio all’ingrosso e al dettaglio, le 
costruzioni. 
 
Il ROA (Return on Assets, rapporto tra il margine operativo netto e le attività) misura la 
redditività del capitale investito. Negli ultimi cinque anni di rilevazione la provincia di 
Asti ha avuto un trend in calo passando dal 5,7% del 1999 al 3,4% del 2003. Dal 
confronto con il sistema regionale, Asti si colloca al 5° posto e risulta lievemente al di 
sotto della media piemontese pur superando il dato medio nazionale. 
 
Il MOL/OF (rapporto tra il Margine operativo lordo e gli oneri finanziari) misura la 
capacità dell’azienda di coprire gli interessi passivi attraverso la gestione. Nel 2003 il 
territorio provinciale si colloca al 2° posto in Piemonte con un indice pari a 2,10. Pur con 
un trend in flessione negli ultimi anni, Asti si mantiene in linea con la media regionale e 
al di sopra della media nazionale. 
 
Il valore aggiunto, vale a dire la ricchezza prodotta dal sistema imprenditoriale grazie alle 
proprie risorse interne, costituisce la remunerazione dei fattori produttivi che hanno 
concorso alla sua formazione (lavoro, consumo di beni capitali, capitale di terzi, 
risparmio). Il Centro Studi Unioncamere ha elaborato tre tavole che illustrano la 
ripartizione del valore aggiunto tra i diversi fattori che lo hanno determinato con 
riferimento agli anni 1998-2003. 
Per quanto riguarda la remunerazione del capitale umano, vale a dire l’incidenza del costo 
del lavoro sul reddito delle società, Asti figura al 5° posto della classifica regionale con 
un indice del 65,6%. Dall’evoluzione degli ultimi anni si osserva un costante graduale 
incremento che fa sì che Asti si collochi al di sopra della media regionale e nazionale, con 
un peso sempre più rilevante del costo del lavoro rispetto al valore aggiunto. 
La remunerazione del capitale di credito risulta invece per la provincia di Asti al di sotto 
delle media italiana e piemontese. Tale indice può dare adito a considerazioni diverse: da 
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un lato può significare un minore ricorso all’indebitamento, dall’altro potrebbe far 
pensare ad un atteggiamento di maggiore cautela nell’avvio di significativi programmi di 
investimento da parte delle società astigiane.  
Risulta più ridimensionata rispetto agli anni precedenti e inferiore alla media nazionale e 
regionale la parte residua del valore aggiunto che costituisce il profitto lordo delle 
imprese e remunera il capitale conferito dai soci e le loro capacità imprenditoriali. 
Esaminando l’evoluzione nel periodo 1999-2003 si riscontra una parabola discendente 
che nell’ultimo anno ha registrato il calo più consistente. Questo indice conferma le 
difficoltà del sistema imprenditoriale astigiano dovute a diversi fattori: dalla crisi del 
settore dell’auto al deprezzamento dei prodotti agroalimentari, dalla diminuzione 
generalizzata dei consumi all’incremento dei costi di produzione quali materie prime, 
energia, costo del lavoro. 
 
 
Gli scenari previsionali 
 
La prevalente piccola dimensione del tessuto produttivo astigiano conferisce all’economia 
locale una maggiore vulnerabilità agli effetti di ricaduta delle fasi congiunturali 
sfavorevoli ma, nel contempo, favorisce la capacità di reazione potendo contare su una 
consistente dotazione di capitale umano di professionalità apprezzabile, di creatività e 
disponibilità nell’assunzione di rischi. 
La provincia di Asti ha indubbiamente risentito dei contraccolpi negativi dell’indotto auto 
ma la produzione di reddito nel biennio 2003-2005 è comunque cresciuta, su base annua, 
dell’1,2%, risultato migliore della media regionale che fa rilevare una battuta d’arresto ed 
anche dei tassi di crescita nazionale (+0,6%) e del Nord Ovest (+0,3%). In termini di 
proiezione 2006-2009 l’economia provinciale dovrebbe crescere a tassi allineati a quelli 
regionali (+1%), a fronte di un tasso dell’1,4% previsto sia su base nazionale che per il 
Nord Ovest.  
Con riferimento all’occupazione si tratterà di tenuta piuttosto che di ripresa: nel biennio 
2003-2005, l’occupazione della provincia di Asti ha mantenuto un tasso di crescita 
dell’1%, che risulta superiore sia a quello regionale (+0,8%) e del Nord-Ovest (+0,7%), 
sia a quello nazionale (+0,3%) ma avrà, nel triennio 2006-2009, poche probabilità di 
crescere ulteriormente (+0,1%), ancor meno della previsione per il Piemonte che si 
preannuncia di +0,2%. 
Le piccole imprese sono meno competitive e le ripercussioni sono state avvertite, 
nell’andamento dell’export locale, con una conseguente perdita di quote all’estero del 2% 
medio annuo nel periodo 2003-2005, superiore sia alla media regionale (pari a -1,2%) sia 
al cedimento accusato a livello nazionale dello 0,6%.  
Con riferimento all’export le previsioni per la provincia di Asti sono però ottimistiche 
(+3,4%), sebbene lievemente inferiori a quelle indicate per il Piemonte (+4,3%) e per il 
Nord-Ovest (+3,7%). 
Il rapporto delle esportazioni sul valore aggiunto è sceso nel 2005 al 21,3%, con la perdita 
di 2,1 punti percentuali rispetto al 2002 ma, nel prossimo triennio, da una previsione di 
tale rapporto al 23,4%, si stima un recupero della quota persa. Il peso dell’export sul 
valore aggiunto della provincia di Asti è sensibilmente inferiore a quello regionale, che è 
pari al 34,3%, condizione in parte da attribuire al frequente rapporto di subfornitura 
dell’industria manifatturiera locale e quindi ad una produzione non direttamente destinata 
all’estero. 
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Il tasso di attività, che misura la parte di popolazione che partecipa attivamente al mercato 
del lavoro, considera quindi sia gli occupati sia le persone che cercano lavoro e si 
differenzia dal tasso di occupazione che evidenzia invece la parte di popolazione che 
lavora, è ammontato a fine 2005, al 43,9% ed in prospettiva dovrebbe scendere, a fine 
2009, al 43,3% in conseguenza della presumibile diminuzione della disoccupazione. Il 
tasso di attività astigiano è superiore a quello nazionale, ma si colloca su livelli inferiori 
rispetto all’universo regionale. 
Il tasso di occupazione, del 41,7% a fine 2005, è su livelli inferiori alla media regionale 
(42,7%) ma si pone decisamente al di sopra dello standard nazionale (38,8%) e manifesta 
un trend di crescita: era il 41,3% a fine 2002 e si preannuncia del 42,2% a fine 2009, 
aumento da mettere in relazione anche alla dinamica di crescita del movimento migratorio 
di extracomunitari. 
Il tasso di disoccupazione, attualmente del 5,1% a seguito di un sensibile aumento rilevato 
tra il 2002 ed il 2005, dovrebbe diminuire a fine 2009, al 2,7% ponendo la provincia di 
Asti su livelli decisamente più confortanti degli ambiti regionale (4,2%) e nazionale 
(7,2%). 
La forte prevalenza, nel tessuto imprenditoriale locale, di micro e piccole imprese e di una 
consistente incidenza di aziende agricole a basso valore aggiunto ha determinato un 
valore aggiunto per abitante, per l’anno 2005,  pari a 16.900,00 euro, vale a dire  l’11,5% 
in meno del valore medio regionale ed inferiore per lo 0,6% di quello nazionale. Le 
proiezioni di questo indicatore al 2009 mettono in rilievo un lieve incremento (+3,5%), 
meno consistente dell’aumento previsto dalle aggregazioni a livello regionale e nazionale, 
con una conseguente accentuazione del divario rispetto alla media piemontese ed a quella 
italiana. 
La riflessione è analoga per il valore aggiunto per occupato che ammonta a 39.100,00 
euro a fronte di valori piemontesi e nazionali rispettivamente di 41.600,00 e di 41.000,00 
euro: l’aumento previsto per il prossimo triennio porterebbe tale importo a 40.600,00 euro 
(+3,8%) a fronte di incrementi del 3,6% per la Regione e del 3,9% per l’Italia. 
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3. TAVOLE STATISTICHE 
 

INDICE DELLE TAVOLE 
 
Demografia 
 
1.1.2 Riepilogo delle imprese registrate per sezioni e divisioni di attività economica 

nel periodo 1998-2005. Iscrizioni e cessazioni annuali 
 
1.1.2 bis Tassi di natalità e mortalità nel periodo 1999-2005. Distribuzione per settore di 

attività economica (valori percentuali) 
 
1.1.4  Riepilogo delle imprese registrate per forma giuridica nel periodo 1998-2005. 

Iscrizioni e cessazioni annuali  
 
1.1.4 bis  Tassi di natalità e mortalità nel periodo 1999-2005. Distribuzione per forma 

giuridica (valori percentuali) 
 

Fonte: Movimprese 
 
Imprenditori extracomunitari 
 
1.1.7 Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività 

economica nel periodo 2000-2005 
 
1.1.8 Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per settore di attività economica, 

classe di età e carica ricoperta. Anno 2005 
 

Fonte: Movimprese 
 
Donne imprenditrici 
 
1.1.10 Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica 

nel periodo 2000-2005 
 
1.1.11 Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica e 

classe di età. Anno 2005 
 
1.1.12 Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica, 

carica ricoperta e forma giuridica. Anno 2005 
 

Fonte: Movimprese 
 
Imprese artigiane 
 
1.1.13 Riepilogo delle imprese artigiane per sezioni e divisioni di attività economica nei 

quattro trimestri 2005. Iscrizioni e cessazioni nel 2005 
 

Fonte: Movimprese 
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Occupazione  
 
1.3.1  Imprese attive al 31/12/2003 con addetti, dipendenti e totali, per divisione di 

attività economica 
 

Fonte: Unioncamere  
 
Il valore aggiunto provinciale nel 2004 e nel tempo 1995-2004 
 
1.4.2 Composizione percentuale del valore aggiunto per settori nel 2004 
 
1.4.3 Graduatoria delle province in base al reddito pro capite nel 2004 e differenza di 

posizione con il 1995 
 
1.4.3 bis  Graduatoria delle province in base al reddito pro capite nel 2004 e differenza di 

posizione con il 1995 – Numeri indici 
 

1.4.4 Valore aggiunto manifatturiero (sez. D Ateco) ai prezzi base per dimensione di 
impresa nel 2003  

 
1.4.5  Valore aggiunto ai prezzi base dell'artigianato nel 2003  

 
1.4.5 bis Variazioni medie annue del valore aggiunto ai prezzi base dell'artigianato 1995-

2003”  
 

Fonte: Unioncamere, IG Tagliacarne  
 
Commercio estero, bilancia tecnologica e turismo internazionale 
 
1.5.1 Commercio estero delle province italiane. Valore delle importazioni ed 

esportazioni 2004-2005 e variazione percentuale. Valori in euro  
 

1.5.2 Commercio estero delle province italiane. Variazione delle esportazioni rispetto 
all’anno precedente. Anni 1996-2005  

 
1.5.3 Importazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2005 
 
1.5.4 Esportazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2005 
 
1.5.5 Importazioni delle province italiane per area geografica. Anno 2005 
 
1.5.6 Esportazioni delle province italiane per area geografica. Anno 2005 
 
1.5.10 Propensione all'export e grado di apertura al commercio estero. Industria 

manifatturiera e totale economia. Anno 2004  
 

Fonte: ISTAT 
 

Il commercio internazionale dei servizi 
 
1.5.11  Commercio internazionale dei servizi. Servizi per provincia e per tipo di 

transazione – Crediti. Anno 2004 
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1.5.12 Commercio internazionale dei servizi. Servizi per provincia e per tipo di 
transazione – Debiti. Anno 2004 

 

Fonte: Ufficio Italiano Cambi, Bollettino Statistico 
 
Turismo internazionale 
 
1.5.19  Numero dei viaggiatori stranieri a destinazione, per provincia visitata – Serie 

2001/2005 
 
1.5.20  Spesa dei viaggiatori stranieri per provincia visitata – Serie 2001/2005 
 
1.5.21  Saldo della spesa del turismo internazionale per provincia – Serie 2001/2005 
 
1.5.22 Numero di pernottamenti dei viaggiatori stranieri per provincia visitata – Serie 

2001/2005 
 

Fonte: Ufficio Italiano Cambi 
 
Il credito in provincia 
 
1.6.1  Depositi bancari per localizzazione della clientela. Anni 1998-2004  
 
1.6.2  Impieghi bancari per localizzazione della  clientela. Anni 1998-2004  
 
1.6.3 Sofferenze su impieghi. Anni 1998-2004  
 

Fonte: IG Tagliacarne, Banca d’Italia 
 
Reddito disponibile, tenore di vita e ricerca e sviluppo  
 
1.7.1 bis  Consumi finali interni alimentari e non delle famiglie. Anni 1999-2003 (valori %) 
 
1.7.5  Reddito disponibile delle famiglie. Anni 2002-2003  
 
1.7.6 Reddito disponibile pro-capite delle famiglie. Anni 2002-2003  
 

Fonte: Unioncamere IG Tagliacarne su fonti varie 
 
L’inflazione 
 
1.8.1  Prezzi al consumo territoriali paniere FOI (famiglie operai e impiegati) - 

Variazione % media annua, 1996-2005 
 

Fonte: ISTAT-Ref 
 
Gli investimenti fissi  
 
1.9.1 Investimenti fissi lordi per branca produttrice – Anni 2003-2004 (milioni di euro 

correnti) 
1.9.2 Tassi di accumulazione - (Investimenti fissi in % del valore aggiunto a prezzi 

correnti) Anni 2003-2004 
 

Fonte: IG Tagliacarne  
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Principali indicatori economico-finanziari a livello provinciale  
 
3.1.1  Liquidità immediata: (Attività a breve-Rimanenze)/Passività a breve. Anni 1998-

2003  
 
3.1.2 Liquidità corrente: Attività a breve/Passività a breve. Anni 1998-2003  
 
3.1.4  MON/OF: Margine Operativo netto/Oneri finanziari - Anni 1998-2003  
 
3.1.5 ROE: Risultato d’esercizio/(Patrimonio netto-Risultato d’esercizio) - Anni 1998-

2003 
 
3.1.6 ROA: Margine Operativo Netto/Totale attivo tangibile - Anni 1998-2003 
 
3.1.7 Costo del lavoro/Valore aggiunto - Anni 1998-2003 
 
3.1.8 Oneri finanziari/Valore aggiunto - Anni 1998-2003 
 
3.1.9 Profitti lordi/Valore aggiunto - Anni 1998-2003 
 

Fonte: Unioncamere 
 
Localizzazione/delocalizzazione d’impresa in Italia  
 
3.4.1  I fenomeni di attrazione e delocalizzazione delle imprese. Anno 2003  
 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati Registro Imprese e REA, 2003 
 
IDE  
 
3.7.1  Flussi di investimenti diretti dall'estero verso l'Italia e dall'Italia verso l'estero. 

Anni 2000-2004 
 

Fonte: Elaborazioni Tagliacarne su dati UIC 
 
Gli scenari previsionali 
 
4.1  Scenario di previsione al 2009 per la provincia di Asti 
 
4.2  Scenario di previsione al 2009 per la regione 
 
4.3 Scenario di previsione al 2009 per il Nord-Ovest 
 
4.4 Scenario di previsione al 2009 per l’Italia 
 

Fonte: Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali 2000-2009 
 



 

Tav. 1.1.2 - Riepilogo delle imprese registrate per sezioni e divisioni di attività economica nel periodo 1998-2005. Iscrizioni e cessazioni annuali 
Provincia di ASTI                                
                                  

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA'  
REGIS. ISCR.CESS. SALDO REGIS. ISCR.CESS.SALDO REGIS. ISCR.CESS. SALDO REGIS. ISCR. CESS. SALDO REGIS. ISCR. CESS. SALDO REGIS. ISCR. CESS. SALDO REGIS. ISCR. CESS. SALDO REGIS. ISCR. CESS.SALDO 

                                                                    
A 01 Agricoltura,caccia e relativi servizi 11.201 441 697 -256 10.893 296 631 -335 10.635 259 547 -288 10.399 474 742 -268 10.113 334 657 -323 9.680 243 697 -454 9.440 271 567 -296 9.283 266 452 -186
A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 95 4 6 -2 93 4 6 -2 92 3 2 1 89 5 6 -1 85 4 7 -3 85 6 7 -1 81 1 1 0 83 6 3 3
B Pesca,piscicoltura e servizi connessi 1 0 0 0 0 0 1 -1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CA10 Estraz.carbon fossile e lignite;estraz.torba 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0
CA11 Estraz.petrolio greggio e gas naturale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CA12 Estraz. minerali di uranio e di torio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CB13 Estrazione di minerali metallifer i 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CB14 Altre industrie estrattive 10 0 0 0 11 0 0 0 11 0 0 0 11 0 0 0 12 0 0 0 12 0 0 0 12 0 0 0 11 0 1 -1
DA15 Industrie alimentari e delle bevande 492 28 26 2 495 22 25 -3 489 23 25 -2 499 27 21 6 508 19 25 -6 507 24 25 -1 515 21 26 -5 521 24 19 5
DA16 Industria del tabacco 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DB17 Industrie tessili 73 4 5 -1 74 5 2 3 70 3 7 -4 73 4 2 2 70 3 5 -2 73 4 3 1 74 2 5 -3 74 3 4 -1
DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce 130 8 7 1 130 7 5 2 120 2 6 -4 117 5 8 -3 114 3 6 -3 114 8 6 2 111 6 4 2 112 7 6 1
DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio 6 0 2 -2 5 0 1 -1 5 0 0 0 5 1 0 1 5 0 0 0 5 0 0 0 4 0 0 0 4 0 0 0
DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia 288 12 19 -7 285 12 8 4 276 5 13 -8 276 7 9 -2 271 3 10 -7 276 13 8 5 259 11 11 0 258 6 9 -3
DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 17 4 2 2 17 0 0 0 17 1 1 0 14 1 5 -4 15 1 0 1 16 1 1 0 17 0 0 0 16 0 1 -1
DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 81 3 4 -1 81 4 7 -3 88 6 3 3 90 4 5 -1 89 1 1 0 90 4 3 1 97 6 2 4 95 5 5 0
DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 7 0 0 0 7 0 0 0 7 0 0 0 6 0 1 -1 6 0 0 0 6 0 0 0 5 0 0 0 5 0 0 0
DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 31 0 2 -2 29 0 2 -2 28 0 0 0 25 1 2 -1 23 1 3 -2 22 1 1 0 18 0 0 0 18 0 0 0
DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 87 2 4 -2 90 4 2 2 92 5 6 -1 105 6 4 2 111 5 4 1 112 6 7 -1 116 6 5 1 111 1 4 -3
DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 71 1 5 -4 76 5 0 5 75 4 5 -1 80 5 3 2 76 0 5 -5 77 3 2 1 81 1 2 -1 82 4 3 1
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 14 1 3 -2 15 0 0 0 15 1 0 1 14 1 0 1 17 1 0 1 16 0 0 0 16 0 0 0 14 0 1 -1
DJ28 Fabbric.e lav.prod.metallo,escl. macchine 567 28 27 1 571 30 24 6 567 25 30 -5 569 31 25 6 561 27 35 -8 558 25 36 -11 569 36 27 9 569 28 27 1
DK29 Fabbric.macchine ed appar. mecc.,instal. 297 16 9 7 294 15 16 -1 296 13 12 1 308 17 6 11 306 13 15 -2 313 20 9 11 325 12 14 -2 326 11 10 1
DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 11 1 0 1 13 2 0 2 12 0 0 0 15 1 0 1 17 2 3 -1 18 1 0 1 17 0 1 -1 18 2 0 2
DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr. n.c.a. 167 19 17 2 166 14 14 0 167 15 18 -3 163 6 12 -6 157 9 13 -4 152 8 7 1 138 9 11 -2 132 8 13 -5
DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 10 3 1 2 11 0 0 0 11 1 0 1 11 0 0 0 10 1 1 0 10 0 1 -1 4 0 0 0 4 0 0 0
DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 117 2 2 0 114 1 4 -3 115 5 5 0 112 4 8 -4 108 0 2 -2 109 2 2 0 116 10 4 6 120 4 1 3
DM34Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 40 6 4 2 42 4 3 1 45 5 3 2 38 0 4 -4 38 2 1 1 41 2 3 -1 48 5 3 2 47 5 9 -4
DM35Fabbric.di altri mezzi di trasporto 11 0 1 -1 10 0 1 -1 10 1 0 1 11 0 0 0 11 2 2 0 11 0 0 0 11 1 1 0 11 0 1 -1
DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere 135 12 12 0 135 6 9 -3 144 16 12 4 139 12 14 -2 143 7 10 -3 152 13 10 3 173 15 8 7 173 12 9 3
DN37 Recupero e preparaz.per il riciclaggio 5 1 0 1 5 0 0 0 5 0 0 0 4 0 0 0 4 0 0 0 4 0 0 0 5 0 0 0 5 0 0 0
E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 5 0 0 0 5 0 0 0 5 0 0 0 5 0 1 -1 5 0 0 0 7 0 1 -1 10 0 1 -1 10 0 0 0
E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua 7 0 0 0 7 0 0 0 7 0 0 0 7 0 0 0 5 0 1 -1 6 0 0 0 6 0 0 0 7 0 0 0
F Costruzioni  2.937 231 165 66 3.006 227 165 62 3.109 270 175 95 3.257 292 178 114 3.358 268 200 68 3.512 314 184 130 3.660 330 216 114 3.755 308 241 67
G 50 Comm.,manut.e rip.autov.e motocicli 750 35 41 -6 749 48 48 0 756 44 45 -1 756 45 47 -2 760 45 45 0 766 39 40 -1 774 40 38 2 773 36 47 -11
G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 1.663 109 124 -15 1.668 120 122 -2 1.674 124 146 -22 1.699 133 116 17 1.691 116 149 -33 1.684 112 125 -13 1.688 111 109 2 1.690 94 110 -16
G 52 Comm.dett.escl.autov.;rip.beni pers. 2.810 122 161 -39 2.795 143 185 -42 2.788 156 197 -41 2.805 183 187 -4 2.827 194 208 -14 2.862 193 192 1 2.895 189 196 -7 2.936 186 194 -8
H Alberghi e ristoranti 743 56 48 8 758 46 55 -9 768 40 56 -16 810 41 48 -7 825 61 72 -11 828 44 55 -11 883 39 55 -16 934 45 57 -12
I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta 702 40 42 -2 678 26 55 -29 666 47 61 -14 659 35 49 -14 630 39 63 -24 607 42 70 -28 604 39 49 -10 590 29 44 -15
I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
I 62 Trasporti aerei 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;agenzie viaggio 54 3 3 0 53 2 2 0 52 2 4 -2 55 2 4 -2 55 2 5 -3 59 1 0 1 60 2 2 0 64 8 5 3
I 64 Poste e telecomunicazioni  2 0 3 -3 5 3 0 3 9 4 1 3 9 1 4 -3 12 1 0 1 11 1 2 -1 14 3 0 3 17 2 1 1
J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)  30 0 1 -1 28 0 1 -1 26 0 2 -2 25 0 1 -1 26 0 1 -1 24 0 2 -2 20 0 1 -1 19 0 1 -1
J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)  8 0 1 -1 8 0 0 0 8 0 0 0 6 0 0 0 5 0 0 0 4 0 1 -1 3 0 0 0 3 0 0 0
J 67 Attivita' ausil.intermediazione finanziaria 303 32 27 5 340 56 27 29 368 58 33 25 398 53 31 22 400 36 38 -2 390 31 43 -12 398 40 40 0 391 24 32 -8
K 70 Attivita' immobiliari 740 18 27 -9 759 16 23 -7 800 22 21 1 852 38 33 5 877 27 43 -16 922 29 42 -13 990 42 30 12 1.037 33 41 -8
K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 39 7 6 1 46 11 5 6 42 8 8 0 47 2 2 0 46 3 6 -3 48 2 2 0 46 3 2 1 51 5 4 1
K 72 Informatica e attivita' connesse 184 13 25 -12 190 12 13 -1 197 16 17 -1 230 35 9 26 236 18 21 -3 248 21 14 7 254 25 23 2 262 21 18 3
K 73 Ricerca e sviluppo 2 0 0 0 2 0 0 0 2 0 0 0 2 0 1 -1 2 0 0 0 1 0 1 -1 2 0 0 0 3 0 0 0
K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 546 54 53 1 561 59 58 1 579 48 45 3 617 61 52 9 635 43 38 5 644 38 42 -4 677 59 44 15 695 54 51 3
M Istruzione 46 3 2 1 54 8 1 7 56 4 6 -2 55 2 5 -3 57 2 2 0 56 0 4 -4 61 6 1 5 57 2 7 -5
N Sanita' e altri servizi sociali 40 4 3 1 45 4 2 2 45 1 3 -2 47 2 2 0 47 3 3 0 55 1 0 1 61 3 3 0 65 1 3 -2
O 90 Smaltim.rifiuti solidi,acque di scarico e sim. 21 2 1 1 18 0 2 -2 22 0 0 0 22 0 1 -1 22 0 1 -1 21 0 1 -1 22 0 1 -1 22 1 2 -1
O 92 Attivita' ricreative,culturali e sportive  135 11 6 5 136 10 11 -1 138 8 6 2 140 5 7 -2 146 6 10 -4 144 11 14 -3 152 7 14 -7 152 11 13 -2
O 93 Altre attivita' dei servizi 602 26 32 -6 598 21 32 -11 597 31 33 -2 594 22 25 -3 609 32 35 -3 622 29 32 -3 632 32 29 3 641 36 30 6
P Serv.domestici presso famiglie e conv. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Nc Imprese non classificate 845 274 73 201 935 293 81 212 1.022 338 77 261 966 309 90 219 993 398 98 300 1.029 342 81 261 965 354 80 274 949 338 71 267
                                                                    
 TOTALE 27.179 1.636 1.699 -63 27.107 1.536 1.649 -113 27.129 1.614 1.631 -17 27.237 1.873 1.770 103 27.140 1.732 1.844 -112 27.010 1.634 1.776 -142 27.131 1.737 1.627 110 27.217 1.626 1.550 76
                                                                    
 

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005  
* Totale comprensivo delle divisioni di attività economica L e O91 

 



 

Tav. 1.1.2 bis - Tassi di natalità e mortalità nel periodo 1999-2005. Distribuzione per settore di attività economica (valori percentuali) 
Provincia di ASTI                      
                       

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 
SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA'  Tasso di 

natalità 
Tasso di 
mortalità  

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità  

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità  

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità  

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità  

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di  
mortalità  

Tasso di 
sviluppo 

                                              
A 01 Agricoltura,caccia e relativi servizi 2,6 5,6 -3,0 2,4 5,0 -2,6 4,5 7,0 -2,5 3,2 6,3 -3,1 2,4 6,9 -4,5 2,8 5,9 -3,1 2,8 4,8 -2,0 
A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 4,2 6,3 -2,1 3,2 2,2 1,1 5,4 6,5 -1,1 4,5 7,9 -3,4 7,1 8,2 -1,2 1,2 1,2 0,0 7,4 3,7 3,7 
B Pesca,piscicoltura e servizi connessi 0,0 100,0 -100,0 - - - - - - - - - - - - - - -       
CA10 Estraz.carbon fossile e lignite;estraz.torba 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
CA11 Estraz.petrolio greggio e gas naturale - - - - - - - - - - - - - - - - - -       
CA12 Estraz. minerali di uranio e di torio - - - - - - - - - - - - - - - - - -       
CB13 Estrazione di minerali metalliferi - - - - - - - - - - - - - - - - - -       
CB14 Altre industrie estrattive 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 8,3 -8,3 
DA15 Industrie alimentari e delle bevande 4,5 5,1 -0,6 4,6 5,1 -0,4 5,5 4,3 1,2 3,8 5,0 -1,2 4,7 4,9 -0,2 4,1 5,1 -1,0 4,7 3,7 1,0 
DA16 Industria del tabacco - - - - - - - - - - - - - - - - - -       
DB17 Industrie tessili 6,8 2,7 4,1 4,1 9,5 -5,4 5,7 2,9 2,9 4,1 6,8 -2,7 5,7 4,3 1,4 2,7 6,8 -4,1 4,1 5,4 -1,4 
DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce 5,4 3,8 1,5 1,5 4,6 -3,1 4,2 6,7 -2,5 2,6 5,1 -2,6 7,0 5,3 1,8 5,3 3,5 1,8 6,3 5,4 0,9 
DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio 0,0 16,7 -16,7 0,0 0,0 0,0 20,0 0,0 20,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia 4,2 2,8 1,4 1,8 4,6 -2,8 2,5 3,3 -0,7 1,1 3,6 -2,5 4,8 3,0 1,8 4,0 4,0 0,0 2,3 3,5 -1,2 
DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 0,0 0,0 0,0 5,9 5,9 0,0 5,9 29,4 -23,5 7,1 0,0 7,1 6,7 6,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 5,9 -5,9 
DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 4,9 8,6 -3,7 7,4 3,7 3,7 4,5 5,7 -1,1 1,1 1,1 0,0 4,5 3,4 1,1 6,7 2,2 4,4 5,2 5,2 0,0 
DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 14,3 -14,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
DG24 Fabbric.prodotti chi mici e fibre sintetiche 0,0 6,5 -6,5 0,0 0,0 0,0 3,6 7,1 -3,6 4,0 12,0 -8,0 4,3 4,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 4,6 2,3 2,3 5,6 6,7 -1,1 6,5 4,3 2,2 4,8 3,8 1,0 5,4 6,3 -0,9 5,4 4,5 0,9 0,9 3,4 -2,6 
DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 7,0 0,0 7,0 5,3 6,6 -1,3 6,7 4,0 2,7 0,0 6,3 -6,3 3,9 2,6 1,3 1,3 2,6 -1,3 4,9 3,7 1,2 
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 0,0 0,0 0,0 6,7 0,0 6,7 6,7 0,0 6,7 7,1 0,0 7,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 6,3 -6,3 
DJ28 Fabbric.e lav.prod.metallo,escl. macchine 5,3 4,2 1,1 4,4 5,3 -0,9 5,5 4,4 1,1 4,7 6,2 -1,4 4,5 6,4 -2,0 6,5 4,8 1,6 4,9 4,7 0,2 
DK29 Fabbric.macchine ed appar. mecc.,instal. 5,1 5,4 -0,3 4,4 4,1 0,3 5,7 2,0 3,7 4,2 4,9 -0,6 6,5 2,9 3,6 3,8 4,5 -0,6 3,4 3,1 0,3 
DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 18,2 0,0 18,2 0,0 0,0 0,0 8,3 0,0 8,3 13,3 20,0 -6,7 5,9 0,0 5,9 0,0 5,6 -5,6 11,8 0,0 11,8 
DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr. n.c.a. 8,4 8,4 0,0 9,0 10,8 -1,8 3,6 7,2 -3,6 5,5 8,0 -2,5 5,1 4,5 0,6 5,9 7,2 -1,3 5,8 9,4 -3,6 
DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 0,0 0,0 0,0 9,1 0,0 9,1 0,0 0,0 0,0 9,1 9,1 0,0 0,0 10,0 -10,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 0,9 3,4 -2,6 4,4 4,4 0,0 3,5 7,0 -3,5 0,0 1,8 -1,8 1,9 1,9 0,0 9,2 3,7 5,5 3,4 0,9 2,6 
DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 10,0 7,5 2,5 11,9 7,1 4,8 0,0 8,9 -8,9 5,3 2,6 2,6 5,3 7,9 -2,6 12,2 7,3 4,9 10,4 18,8 -8,3 
DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 0,0 9,1 -9,1 10,0 0,0 10,0 0,0 0,0 0,0 18,2 18,2 0,0 0,0 0,0 0,0 9,1 9,1 0,0 0,0 9,1 -9,1 
DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere 4,4 6,7 -2,2 11,9 8,9 3,0 8,3 9,7 -1,4 5,0 7,2 -2,2 9,1 7,0 2,1 9,9 5,3 4,6 6,9 5,2 1,7 
DN37 Recupero e preparaz.per il riciclaggio 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 20,0 -20,0 0,0 0,0 0,0 0,0 20,0 -20,0 0,0 14,3 -14,3 0,0 0,0 0,0 
E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 14,3 -14,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
F Costruzioni  7,7 5,6 2,1 9,0 5,8 3,2 9,4 5,7 3,7 8,2 6,1 2,1 9,4 5,5 3,9 9,4 6,2 3,2 8,4 6,6 1,8 
G 50 Comm.,manut.e rip.autov.e motocicli 6,4 6,4 0,0 5,9 6,0 -0,1 6,0 6,2 -0,3 6,0 6,0 0,0 5,1 5,3 -0,1 5,2 5,0 0,3 4,7 6,1 -1,4 
G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 7,2 7,3 -0,1 7,4 8,8 -1,3 7,9 6,9 1,0 6,8 8,8 -1,9 6,6 7,4 -0,8 6,6 6,5 0,1 5,6 6,5 -0,9 
G 52 Comm.dett.escl.autov.;rip.beni pers. 5,1 6,6 -1,5 5,6 7,0 -1,5 6,6 6,7 -0,1 6,9 7,4 -0,5 6,8 6,8 0,0 6,6 6,8 -0,2 6,4 6,7 -0,3 
H Alberghi e ristoranti 6,2 7,4 -1,2 5,3 7,4 -2,1 5,3 6,3 -0,9 7,5 8,9 -1,4 5,3 6,7 -1,3 4,7 6,6 -1,9 5,1 6,5 -1,4 
I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta 3,7 7,8 -4,1 6,9 9,0 -2,1 5,3 7,4 -2,1 5,9 9,6 -3,6 6,7 11,1 -4,4 6,4 8,1 -1,6 4,8 7,3 -2,5 
I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua - - - - - - - - - - - - - - - - - -       
I 62 Trasporti aerei  - - - - - - - - - - - - - - - - - -       
I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;agenzie viaggio 3,7 3,7 0,0 3,8 7,5 -3,8 3,8 7,7 -3,8 3,6 9,1 -5,5 1,8 0,0 1,8 3,4 3,4 0,0 13,3 8,3 5,0 
I 64 Poste e telecomunicazioni  150,0 0,0 150,0 80,0 20,0 60,0 11,1 44,4 -33,3 11,1 0,0 11,1 8,3 16,7 -8,3 27,3 0,0 27,3 14,3 7,1 7,1 
J 65 Inter m.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)  0,0 3,3 -3,3 0,0 7,1 -7,1 0,0 3,8 -3,8 0,0 4,0 -4,0 0,0 7,7 -7,7 0,0 4,2 -4,2 0,0 5,0 -5,0 
J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 20,0 -20,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
J 67 Attivita' ausil.intermediazione finanziaria 18,5 8,9 9,6 17,1 9,7 7,4 14,4 8,4 6,0 9,0 9,5 -0,5 7,8 10,8 -3,0 10,3 10,3 0,0 6,0 8,0 -2,0 
K 70 Attivita' immobiliari 2,2 3,1 -0,9 2,9 2,8 0,1 4,8 4,1 0,6 3,2 5,0 -1,9 3,3 4,8 -1,5 4,6 3,3 1,3 3,3 4,1 -0,8 
K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 28,2 12,8 15,4 17,4 17,4 0,0 4,8 4,8 0,0 6,4 12,8 -6,4 4,3 4,3 0,0 6,3 4,2 2,1 10,9 8,7 2,2 
K 72 Informatica e attivita' connesse 6,5 7,1 -0,5 8,4 8,9 -0,5 17,8 4,6 13,2 7,8 9,1 -1,3 8,9 5,9 3,0 10,1 9,3 0,8 8,3 7,1 1,2 
K 73 Ricerca e sviluppo 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 50,0 -50,0 0,0 0,0 0,0 0,0 50,0 -50,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 10,8 10,6 0,2 8,6 8,0 0,5 10,5 9,0 1,6 7,0 6,2 0,8 6,0 6,6 -0,6 9,2 6,8 2,3 8,0 7,5 0,4 
M Istruzione 17,4 2,2 15,2 7,4 11,1 -3,7 3,6 8,9 -5,4 3,6 3,6 0,0 0,0 7,0 -7,0 10,7 1,8 8,9 3,3 11,5 -8,2 
N Sanita' e altri servizi sociali 10,0 5,0 5,0 2,2 6,7 -4,4 4,4 4,4 0,0 6,4 6,4 0,0 2,1 0,0 2,1 5,5 5,5 0,0 1,6 4,9 -3,3 
O 90 Smaltim.rifiuti solidi,acque di scarico e sim. 0,0 9,5 -9,5 0,0 0,0 0,0 0,0 4,5 -4,5 0,0 4,5 -4,5 0,0 4,5 -4,5 0,0 4,8 -4,8 4,5 9,1 -4,5 
O 92 Attivita' ricreative,culturali e sportive  7,4 8,1 -0,7 5,9 4,4 1,5 3,6 5,1 -1,4 4,3 7,1 -2,9 7,5 9,6 -2,1 4,9 9,7 -4,9 7,2 8,6 -1,3 
O 93 Altre attivita' dei servizi 3,5 5,3 -1,8 5,2 5,5 -0,3 3,7 4,2 -0,5 5,4 5,9 -0,5 4,8 5,3 -0,5 5,1 4,7 0,5 5,7 4,7 0,9 
P Serv.domestici presso famiglie e conv. - - - - - - - - - - - - - - - - - -       
Nc Imprese non classificate 34,7 9,6 25,1 36,1 8,2 27,9 30,2 8,8 21,4 41,2 10,1 31,1 34,4 8,2 26,3 34,4 7,8 26,6 35,0 7,4 27,7 
                                              
 TOTALE 5,7 6,1 -0,4 6,0 6,0 -0,1 6,9 6,5 0,4 6,4 6,8 -0,4 6,0 6,5 -0,5 6,4 6,0 0,4 6,0 5,7 0,3 
                                              
                       
Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2005                      

 



 

 
Tav. 1.1.4 - Riepilogo delle imprese registrate per forma giuridica nel periodo 1998-2005. Iscrizioni e cessazioni annuali 
Provincia di ASTI 
                                 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 FORMA GIURIDICA
REGIS. ISCR.CESS. SALDOREGIS. ISCR.CESS. SALDOREGIS. ISCR.CESS. SALDOREGIS. ISCR.CESS. SALDOREGIS. ISCR.CESS. SALDOREGIS. ISCR.CESS. SALDOREGIS. ISCR.CESS. SALDOREGIS. ISCR.CESS. SALDO

                                                                  

TOTALE 27.179 1.636 1.699 -63 27.107 1.536 1.649 -113 27.129 1.614 1.631 -17 27.237 1.873 1.770 103 27.140 1.732 1.844 -112 27.010 1.634 1.776 -142 27.131 1.737 1.627 110 27.217 1.626 1.550 76

                                                                  

Società di capitale 1.261 104 46 58 1.307 103 63 40 1.397 117 39 78 1.487 134 47 87 1.593 156 68 88 1.681 131 48 83 1.768 130 55 75 1.878 158 60 98

Società di persone 4.802 272 175 97 4.957 299 157 142 5.106 309 165 144 5.190 281 199 82 5.256 315 243 72 5.367 311 203 108 5.484 331 206 125 5.579 307 205 102

Ditte Individuali 20.766 1.237 1.461 -224 20.475 1.105 1.415 -310 20.227 1.146 1.417 -271 20.154 1.434 1.514 -80 19.876 1.232 1.514 -282 19.547 1.170 1.504 -334 19.470 1.260 1.345 -85 19.371 1.140 1.243 -103

Altre Forme 350 23 17 6 368 29 14 15 399 42 10 32 406 24 10 14 415 29 19 10 415 22 21 1 409 16 21 -5 389 21 42 -21

                                                                  
                                 

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005                             

 
 
 
Tav. 1.1.4 bis - Tassi di natalità e mortalità nel periodo 1999-2005. Distribuzione per forma giuridica (valori percentuali) 
Provincia di ASTI 
                      

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

FORMA GIURIDICA Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
sviluppo 

Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
sviluppo 

tasso di 
natalità 

tasso di 
mortalità 

tasso di 
sviluppo 

                                            
TOTALE 5,7 6,1 -0,4 6,0 6,0 -0,1 6,9 6,5 0,4 6,4 6,8 -0,4 6,0 6,5 -0,5 6,4 6,0 0,4 6,0 5,7 0,3 

                                            
Società di capitale 8,2 5,0 3,2 9,0 3,0 6,0 9,6 3,4 6,2 10,5 4,6 5,9 8,2 3,0 5,2 7,7 3,3 4,5 8,9 3,4 5,5 

Società di persone 6,2 3,3 3,0 6,2 3,3 2,9 5,5 3,9 1,6 6,1 4,7 1,4 5,9 3,9 2,1 6,2 3,8 2,3 5,6 3,7 1,9 

Ditte Individuali 5,3 6,8 -1,5 5,6 6,9 -1,3 7,1 7,5 -0,4 6,1 7,5 -1,4 5,9 7,6 -1,7 6,4 6,9 -0,4 5,9 6,4 -0,5 

Altre Forme 8,3 4,0 4,3 11,4 2,7 8,7 6,0 2,5 3,5 7,1 4,7 2,5 5,3 5,1 0,2 3,9 5,1 -1,2 5,1 10,3 -5,1 

                                            
                      

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005                   

 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.1.7 - Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività economica nel periodo 2000-2005 
       
SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA  REG. 2000 REG. 2001 REG. 2002 REG. 2003 REG. 2004 REG. 2005 
              
A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi 80 90 109 110 111 121 
A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 1 2 1 2 2 2 
DA15 Industrie alimentari e delle bevande 19 17 17 21 22 28 
DB17 Industrie tessili 1 1 1 1 1 0 
DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce 4 4 4 6 7 8 
DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia 1 1 2 4 3 3 
DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 4 2 2 4 4 4 
DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 1 4 5 5 5 5 
DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 7 7 8 12 11 11 
DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.   1 1   0 0 
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe     1   0 0 
DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 10 15 19 15 18 18 
DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 7 8 13 9 10 12 
DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a. 7 12 11 7 7 6 
DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 1 1   1 1 1 
DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 4 9 9 4 4 4 
DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 6 5 5 7 7 6 
DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 1 1     0 1 
DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere 3 4 4 4 9 10 
E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 1       0 0 
E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua       1 1 1 
F 45 Costruzioni 117 153 184 241 333 394 
G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli 7 9 10 13 15 16 
G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 38 45 49 58 59 64 
G 52 Comm.dett.escl.autov -rip.beni pers. 48 68 88 116 163 212 
H 55 Alberghi e ristoranti 38 42 49 62 65 77 
I 60 Trasporti terrestri-trasp.mediante condotta 15 21 24 28 29 25 
I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.-ag.viaggi 2 3 4 3 3 3 
I 64 Poste e telecomunicazioni         13 7 
J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria 6 6 5 5 4 5 
K 70 Attivita' immobiliari 29 30 28 29 32 32 
K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 1 1 2 2 2 2 
K 72 Informatica e attivita' connesse 5 5 7 8 7 8 
K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 14 17 23 34 23 28 
M 80 Istruzione 5 4 4 3 4 4 
N 85 Sanita' e altri servizi sociali 4 4 4 4 6 7 
O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.     1   0 0 
O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive 7 5 10 11 10 11 
O 93 Altre attivita' dei servizi 6 6 9 9 13 13 
X    Imprese non classificate 66 72 80 77 89 80 
TOTALE 566 675 793 916 1.093 1.229 
              
       
Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Tav. 1.1.8 - Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività economica, classe di età e   
carica ricoperta. Anno 2005 
        

SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA < 30 anni da 30 a 49 
anni >= 50 anni Titolare/Socio Amministratore Altre cariche TOTALE PERSONE 

Extra Comunitari 

                

A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi  16 54 51 83 38 0 121 

A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 0 1 1 2 0 0 2 

B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi 0 0 0 0 0 0 0 

CB14 Altre industrie estrattive 0 0 0 0 0 0 0 

DA15 Industrie alimentari e delle bevande 3 20 5 19 8 1 28 

DB17 Industrie tessili 0 0 0 0 0 0 0 

DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce 0 6 2 7 1 0 8 

DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio 0 0 0 0 0 0 0 

DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia 0 2 1 2 0 1 3 

DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 0 2 2 1 3 0 4 

DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 2 0 3 2 3 0 5 

DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 0 0 0 0 0 0 0 

DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 0 0 0 0 0 0 0 

DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 3 6 2 1 8 2 11 

DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 0 0 0 0 0 0 0 

DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 0 0 0 0 0 0 0 

DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 1 12 5 18 0 0 18 

DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 0 7 5 2 8 2 12 

DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 0 0 0 0 0 0 0 

DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.  0 5 1 2 4 0 6 

DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 0 0 1 0 1 0 1 

DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 0 2 2 0 4 0 4 

DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 0 5 1 2 3 1 6 

DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 0 1 0 0 1 0 1 

DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere 3 6 1 9 1 0 10 

DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio 0 0 0 0 0 0 0 

E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 0 0 0 0 0 0 0 

E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua 0 0 1 0 1 0 1 

F 45 Costruzioni 81 281 32 354 36 4 394 

G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli 1 12 3 8 8 0 16 

G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 9 41 14 48 16 0 64 

G 52 Comm.dett.escl.autov -rip.beni pers. 26 155 31 175 36 1 212 

H 55 Alberghi e ristoranti 15 44 18 39 35 3 77 

I 60 Trasporti terrestri-trasp.mediante condotta 1 19 5 21 4 0 25 

I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua 0 0 0 0 0 0 0 

I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp. -ag.viaggi 0 1 2 0 2 1 3 

I 64 Poste e telecomunicazioni 1 6 0 3 4 0 7 

J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.) 0 0 0 0 0 0 0 

J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.) 0 0 0 0 0 0 0 

J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria 1 3 1 4 1 0 5 

K 70 Attivita' immobiliari 0 14 18 19 12 1 32 

K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 0 1 1 1 1 0 2 

K 72 Informatica e attivita' connesse 1 5 2 5 3 0 8 

K 73 Ricerca e sviluppo 0 0 0 0 0 0 0 

K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 3 17 8 17 10 1 28 

M 80 Istruzione 0 4 0 3 1 0 4 

N 85 Sanita' e altri servizi sociali 1 3 3 0 5 2 7 

O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim. 0 0 0 0 0 0 0 

O 91 Attivita' organizzazioni associative n.c.a.  0 0 0 0 0 0 0 

O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive 0 7 4 5 6 0 11 

O 93 Altre attivita' dei servizi  0 9 4 9 4 0 13 

X    Imprese non classificate 11 49 20 23 55 2 80 

TOTALE 179 800 250 884 323 22 1.229 

                
        

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005 
 
 
 
 



 
 

 
Tav. 1.1.10 - Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica nel periodo 2000-2005 
       

SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA  REG. 2000 REG. 2001 REG. 2002 REG. 2003 REG. 2004 REG. 2005 
              
A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi                                     3.309 3.300 3.276 3.186 3.148 3.140 
A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali                                    35 35 36 33 32 28 
CA10 Estraz.carbon fossile e lignite-estraz.torba                                 1 1 1 1 1 
CB14 Altre industrie estrattive                                                 7 7 8 8 5 5 
DA15 Industrie alimentari e delle bevande                                       265 285 284 279 294 303 
DB17 Industrie tessili                                                          67 71 66 69 78 76 
DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce                                    102 104 97 100 95 99 
DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio                                    6 3 3 3 3 3 
DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia                                   62 61 61 61 57 60 
DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta                                  13 15 15 13 14 14 
DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati                     35 38 39 37 40 36 
DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari                                   4 3 3 3 2 2 
DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche                                27 26 23 19 14 13 
DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche                                     96 110 114 122 120 110 
DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.                                 31 33 33 36 43 41 
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe                                        16 19 22 20 16 16 
DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine                                 143 156 154 170 169 171 
DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.                                    115 115 107 102 107 107 
DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori                                      9 10 10 11 11 10 
DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.                                 123 126 105 96 96 99 
DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.                               2     1 1 1 
DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici                                27 25 24 22 25 27 
DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.                                    44 40 42 41 45 46 
DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto                                        4 4 4 4 6 7 
DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere                              43 40 46 48 56 53 
DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio                                    3 3 3 3 3 3 
E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda                                     4 4 4 5 6 6 
E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua                                 3 3 2 3 4 4 
F 45 Costruzioni                                                           345 359 392 404 395 370 
G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli                                        180 189 186 183 193 199 
G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.                                    562 561 577 570 580 584 
G 52 Comm.dett.escl.autov -rip.beni pers.                                        1.817 1.810 1.827 1.856 1.871 1.877 
H 55 Alberghi e ristoranti                                                      630 715 719 732 797 863 
I 60 Trasporti terrestri-trasp.mediante condotta                                80 89 89 90 93 89 
I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.-ag.viaggi                                  51 67 77 76 73 63 
I 64 Poste e telecomunicazioni                                                  5 5 6 6 9 9 
J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)                                17 16 18 12 7 7 
J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)                                    5 4 3 2 1 1 
J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria                      115 123 126 127 136 133 
K 70 Attivita' immobiliari                                                      801 841 852 872 894 923 
K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat.                                      21 27 29 30 25 27 
K 72 Informatica e attivita' connesse                                           133 152 159 163 157 144 
K 73 Ricerca e sviluppo                                                         1 2 2 1 1 0 
K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.                        396 431 441 435 454 463 
L 75 Pubbl.amm.e difesa;assic.sociale obbligatoria                                2 2 2 0 0 
M 80 Istruzione                                                                 57 56 51 42 41 34 
N 85 Sanita' e altri servizi sociali                                            83 91 96 90 99 86 
O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.                               4 3 2 3 2 4 
O 91 Attivita' organizzazioni associative n.c.a.                                  13 12 6 1 1 
O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive                                   96 96 90 79 90 91 
O 93 Altre attivita' dei servizi                                                515 514 529 542 576 592 
X    Imprese non classificate                                                   913 829 914 897 822 787 
TOTALE 11.422 11.632 11.781 11.716 11.808 11.828 
              
       

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.1.11 - Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica e classe di età. Anno 
2005 
      

SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA  n.c. < 30 anni da 30 a 49 anni >= 50 anni TOTALE  DONNE 

            

A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi 0 68 1.006 2.066 3.140 
A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 0 0 7 21 28 
CA10 Estraz.carbon fossile e lignite-estraz.torba 0 0 0 1 1 
CB14 Altre industrie estrattive 0 0 3 2 5 
DA15 Industrie alimentari e delle bevande 0 25 156 122 303 
DB17 Industrie tessili 0 7 44 25 76 
DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce 0 6 53 40 99 
DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio 0 0 2 1 3 
DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia 0 3 30 27 60 
DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 0 2 9 3 14 
DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 0 4 18 14 36 
DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 0 0 2 0 2 
DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 0 0 8 5 13 
DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 2 5 69 34 110 
DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 0 0 26 15 41 
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 0 0 9 7 16 
DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 1 10 98 62 171 
DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 1 7 55 44 107 
DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 0 0 6 4 10 
DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a. 0 10 63 26 99 
DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 0 0 1 0 1 
DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 0 1 16 10 27 
DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 0 3 29 14 46 
DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 0 0 5 2 7 
DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere 0 3 27 23 53 
DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio 0 0 3 0 3 
E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 0 0 4 2 6 
E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua 0 0 4 0 4 
F 45 Costruzioni 0 23 188 159 370 
G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli 0 14 110 75 199 
G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 2 36 298 248 584 
G 52 Comm.dett.escl.autov -rip.beni pers. 0 144 1.004 729 1.877 
H 55 Alberghi e ristoranti 1 146 452 264 863 
I 60 Trasporti terrestri-trasp.mediante condotta 0 8 48 33 89 
I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.-ag.viaggi 0 7 29 27 63 
I 64 Poste e telecomunicazioni 0 2 7 0 9 
J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.) 0 1 4 2 7 
J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.) 0 0 0 1 1 
J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria 0 12 75 46 133 
K 70 Attivita' immobiliari 1 54 369 499 923 
K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 0 2 13 12 27 
K 72 Informatica e attivita' connesse 0 15 87 42 144 
K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 1 34 265 163 463 
M 80 Istruzione 1 3 18 12 34 
N 85 Sanita' e altri servizi sociali 0 7 50 29 86 
O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim. 0 0 2 2 4 
O 91 Attivita' organizzazioni associative n.c.a. 0 0 1 0 1 
O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive 0 5 60 26 91 
O 93 Altre attivita' dei servizi 0 71 360 161 592 
X    Imprese non classificate 0 74 436 277 787 
TOTALE 10 812 5.629 5.377 11.828 
      

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.1.12 - Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica, carica ricoperta e forma 
giuridica. Anno 2005  

         

SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA  Titolare/
Socio Amministratore Altre 

cariche 

SOCIETA' 
DI 

CAPITALE 

SOCIETA' 
DI 

PERSONE 

IMPRESE 
INDIVIDUALI  

ALTRE 
FORME 

TOTALE 
DONNE 

         

A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi  2967 157 16 20 213 2.868 39 3.140 

A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 21 4 3 1 8 16 3 28 

CA10 Estraz.carbon fossile e lignite-estraz.torba 0 0 1 0 1 0 0 1 

CB14 Altre industrie estrattive 1 4 0 4 1 0 0 5 

DA15 Industrie alimentari e delle bevande 144 122 37 55 185 48 15 303 

DB17 Industrie tessili 48 22 6 11 36 29 0 76 

DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce 80 18 1 5 37 57 0 99 

DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio 3 0 0 0 2 1 0 3 

DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia 43 15 2 11 41 8 0 60 

DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 7 6 1 3 10 1 0 14 

DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 22 14 0 4 19 10 3 36 

DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 0 1 1 2 0 0 0 2 

DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 5 7 1 4 5 1 3 13 

DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 46 49 15 27 60 16 7 110 

DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 22 18 1 12 26 3 0 41 

DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 1 7 8 14 2 0 0 16 

DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 89 65 17 23 122 15 11 171 

DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 43 42 22 43 52 9 3 107 

DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 4 6 0 3 6 1 0 10 

DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.  49 42 8 15 61 15 8 99 

DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 1 0 0 0 1 0 0 1 

DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 16 10 1 5 18 4 0 27 

DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 12 22 12 18 14 7 7 46 

DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 1 4 2 5 1 0 1 7 

DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere 41 11 1 5 31 17 0 53 

DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio 2 1 0 0 3 0 0 3 

E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 0 3 3 5 1 0 0 6 

E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua 0 1 3 2 0 0 2 4 

F 45 Costruzioni 200 133 37 65 258 25 22 370 

G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli 101 68 30 54 110 35 0 199 

G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 349 185 50 114 328 139 3 584 

G 52 Comm.dett.escl.autov -rip.beni pers. 1403 451 23 55 786 1.023 13 1.877 

H 55 Alberghi e ristoranti 422 361 80 18 666 172 7 863 

I 60 Trasporti terrestri-trasp.mediante condotta 44 37 8 16 50 14 9 89 

I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp. -ag.viaggi 26 29 8 13 31 13 6 63 

I 64 Poste e telecomunicazioni 5 4 0 1 5 3 0 9 

J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.) 2 2 3 5 2 0 0 7 

J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.) 1 0 0 0 1 0 0 1 

J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria 110 21 2 2 49 82 0 133 

K 70 Attivita' immobiliari 506 397 20 90 791 38 4 923 

K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 19 7 1 3 15 9 0 27 

K 72 Informatica e attivita' connesse 71 61 12 33 79 26 6 144 

K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 251 165 47 51 233 132 47 463 

M 80 Istruzione 9 15 10 7 7 4 16 34 

N 85 Sanita' e altri servizi sociali 21 50 15 16 19 6 45 86 

O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim. 2 1 1 2 2 0 0 4 

O 91 Attivita' organizzazioni associative n.c.a.  0 1 0 0 0 0 1 1 

O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive 54 29 8 15 49 24 3 91 

O 93 Altre attivita' dei servizi  466 105 21 11 171 408 2 592 

X      Imprese non classificate 337 385 65 106 622 2 57 787 

TOTALE 8067 3.158 603 974 5.230 5.281 343 11.828 

        

         
FONTE: INFOCAMERE - UNIONCAMERE, MOVIMPRESE, 2005 

 
 
 
 



 

Tav. 1.1.13 - Riepilogo delle imprese artigiane per sezioni e divisioni di attività economica nei quattro trimestri 20 05. Iscrizioni e cessazioni nel 2005 
 

I 2005 II 2005 III 2005 IV 2005 SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA 
REG. ATT. ISCR. CESS. REG. ATT. ISCR. CESS. REG. ATT. ISCR. CESS. REG. ATT. ISCR. CESS. 

                   
A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi  54 54 2 6 56 56 3 4 60 60 3 0 63 63 3 0
A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 24 24 1 0 24 24 0 0 24 24 1 0 24 24 0 0
CB13 Estrazione di minerali metalliferi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CB14 Altre industrie estrat t ive 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0
DA15 Industrie alimentari e delle bevande 339 338 11 9 346 345 10 2 350 349 10 3 350 349 4 4
DB17 Industrie tessili 54 54 2 2 53 53 0 0 53 53 0 1 54 54 1 0
DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce 72 71 1 5 75 74 3 2 77 76 3 0 78 77 2 1
DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio 3 3 0 0 3 3 0 0 3 3 0 0 3 3 0 0
DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia 219 217 2 5 220 218 4 2 218 216 0 2 220 218 2 1
DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 8 7 0 0 8 7 0 0 6 6 0 2 6 6 0 0
DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 65 64 1 2 65 64 1 1 65 64 0 0 64 63 1 2
DF23 Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 7 7 0 1 7 7 0 0 7 7 0 0 7 7 0 0
DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 45 45 0 2 47 47 2 0 47 47 0 0 45 45 0 2
DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 60 60 1 1 61 61 1 0 60 60 0 0 60 60 0 1
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 3 3 0 0 3 3 0 0 3 3 0 0 3 3 0 0
DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 451 450 10 17 457 457 12 3 460 459 7 3 454 453 4 9
DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 215 215 5 8 215 215 0 1 213 213 3 3 212 212 4 3
DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 10 10 1 0 10 10 0 0 10 10 0 0 10 10 1 0
DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.  84 84 4 4 83 82 2 3 81 81 0 2 80 80 1 2
DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 2 2 0 0 2 2 0 0 2 2 0 0 2 2 0 0
DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 96 96 2 0 96 96 0 0 97 97 1 0 98 98 1 0
DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 25 25 0 4 24 24 0 1 25 25 2 0 28 28 2 0
DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 5 5 0 0 5 5 0 0 5 5 0 0 5 5 0 0
DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere 140 140 1 1 142 142 5 3 140 140 1 3 141 141 2 2
DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0
E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
F 45 Costruzioni 3.065 3.059 92 79 3.124 3.120 107 47 3.131 3.124 46 41 3.155 3.146 66 43
G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli 413 413 10 14 414 414 3 3 412 412 2 4 411 411 2 3
G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 5 5 0 3 5 5 0 2 5 5 0 1 5 5 0 0
G 52 Comm.dett.escl.autov -rip.beni pers. 127 127 3 8 124 124 0 3 124 124 1 7 121 121 1 3
H 55 Alberghi e ristoranti 2 2 0 1 2 2 0 1 2 2 0 0 2 2 0 0
I 60 Trasporti terrestri-trasp.mediante condotta 504 503 12 18 507 507 9 5 503 503 4 9 502 502 9 8
I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp. -ag.viaggi 2 2 1 1 2 2 0 0 2 2 0 0 2 2 0 0
I 64 Poste e telecomunicazioni 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0
J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
K 70 Attivita' immobiliari 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 1
K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
K 72 Informatica e attivita' connesse 46 46 2 0 45 45 3 3 44 44 1 2 45 45 1 0
K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 149 149 6 6 148 148 3 2 153 153 6 1 149 149 0 4
L 75 Pubbl.amm.e difesa;assic.sociale obbligatoria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
M 80 Istruzione 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0
N 85 Sanita' e altri servizi sociali 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0 4 4 0 0
O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim. 5 5 0 0 5 5 0 0 5 5 0 0 6 6 0 0
O 91 Attivita' organizzazioni associative n.c.a.          0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive 29 29 1 3 29 29 1 1 27 27 0 1 28 28 1 0
O 93 Altre attivita' dei servizi  561 560 10 18 569 567 13 4 574 572 7 1 576 575 5 3
P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.         0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
X    Imprese non classificate 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0 2 2 1 0
TOTALE 6.907 6.892 181 218 6.994 6.981 182 95 7.006 6.991 98 86 7.028 7.012 114 92
                 
Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2005 



 
 
 
 

Tav. 1.3.1 - Imprese attive al 31 12 2003 con addetti, dipendenti e totali, per divisione di attività economica  
Provincia di Asti 
         

TOTALE IMPRESE CON ADDETTI  
DIPENDENTI  

SENZA ADDETTI 
DIPENDENTI  

  
SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' 
  
  

Imprese 
con addetti Addetti di cui  

dipendenti  Imprese Addetti Imprese Addetti 

      (*) (*)   (*)   (*) 
C Estrazione di minerali  14 189 156 9 180 5 9
CA10 Estraz. carbon fossile e lignite; estraz. torba  0 0 0 0 0 0 0
CA11 Estraz. petrolio greggio e gas naturale 0 0 0 0 0 0 0
CA12 Estraz. minerali di uranio e di torio  0 0 0 0 0 0 0
CB13 Estrazione di minerali metalliferi  0 0 0 0 0 0 0
CB14 Altre industrie estrattive  14 189 156 9 180 5 9
D Attività manifatturiere 2.382 16.668 12.675 1.053 14.643 1.329 2.025
DA15 Industrie alimentari e delle bevande 457 2.189 1.321 217 1.739 240 450
DA16 Industria del tabacco 0 0 0 0 0 0 0
DB17 Industrie tessili 72 491 371 34 439 38 52
DB18 Confez. articoli vestiario; prep. pellicce 89 1.854 1.731 33 1.782 56 72
DC19 Prep. e concia cuoio; fabbr. artic. viaggio 4 20 12 2 17 2 3
DD20 Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia 261 1.179 763 100 951 161 228
DE21 Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta 10 92 70 7 87 3 5
DE22 Editoria, stampa e riprod. supp. registrati 84 262 118 27 164 57 98
DF23 Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari 2 6 3 1 4 1 2
DG24 Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche 19 224 187 12 213 7 11
DH25 Fabbric. artic. in gomma e mat. plastiche 85 792 657 52 739 33 53
DI26 Fabbric. prodotti lavoraz. min. non metallif . 72 538 386 50 502 22 36
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 14 440 419 10 435 4 5
DJ28 Fabbric. e lav. prod. metallo, escl. macchine 494 2.447 1.650 217 2.062 277 385
DK29 Fabbric. macchine ed appar. mecc., instal.  279 2.126 1.670 131 1.910 148 216
DL30 Fabbric. macchine per uff., elaboratori 15 40 21 5 26 10 14
DL31 Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.  127 2.277 2.065 67 2.184 60 93
DL32 Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic. 9 24 8 4 17 5 7
DL33 Fabbric. appar. medicali, prec is., strum. ottici 104 218 79 20 105 84 113
DM34 Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.  37 835 772 22 812 15 23
DM35 Fabbric. di altri mezzi di trasporto 10 36 18 3 22 7 14
DN36 Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere 134 549 332 37 407 97 142
DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio 4 29 22 2 26 2 3
E Prod. e distrib energ. elettr., gas e acqua 11 140 127 7 134 4 6
E40 Produz. energia elettr., gas, acqua calda 8 62 52 6 58 2 4
E41 Raccolta, depurazione e distribuzione acqua 3 78 75 1 76 2 2
F Costruzioni  3.126 7.748 3.413 962 4.922 2.164 2.826
G Comm. ingr. e dett.; rip. beni pers. e per la casa 4.780 10.954 3.606 1.021 5.525 3.759 5.429
G50 Comm., manut. e rip. autov. e motocicli 690 1.809 675 202 1.072 488 737
G51 Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autov. 1.455 3.365 1.393 279 1.883 1.176 1.482
G52 Comm. dett. escl. autov.; rip. beni pers. 2.635 5.780 1.538 540 2.570 2.095 3.210
H Alberghi e ristoranti 843 2.685 965 335 1.701 508 984
I Trasporti, magazzinaggio e comunicaz. 647 1.960 1.025 166 1.335 481 625
I60 Trasporti terrestri; trasp. mediante condotta 575 1.487 690 134 932 441 555
I61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua 0 0 0 0 0 0 0
I62 Trasporti aerei 0 0 0 0 0 0 0
I63 Attività ausiliarie dei trasp.; agenzie viagg io 62 446 324 30 390 32 56
I64 Poste e telecomunicazioni 10 27 11 2 13 8 14
J Intermediaz. monetaria e finanziaria 366 1.456 1.001 70 1.118 296 338
J65 Interm. mon. e finanz. (escl. assic. e fondi p.) 15 814 795 3 799 12 15
J66 Assic. e fondi pens. (escl. ass. soc. obbl.) 10 48 32 9 47 1 1
J67 Attività ausil. intermediazione finanziaria  341 594 174 58 272 283 322
K Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca 1.495 4.003 1.705 270 2.154 1.225 1.849
K70 Attività immobiliari  630 1.048 61 33 110 597 938
K71 Noleggio macc. e attrezz. senza operat. 41 74 7 5 13 36 61
K72 Informatica e attività connesse  225 943 614 78 744 147 199
K73 Ricerca e sviluppo 2 3 0 0 0 2 3
K74 Altre attività professionali e imprendit.  597 1.935 1.023 154 1.287 443 648
M Istruzione 46 233 145 23 183 23 50
N Sanità e altri servizi sociali 53 1.127 1.024 32 1.093 21 34
O Altri servizi pubblici, sociali e personali 753 1.952 941 198 1.238 555 714
O90 Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim. 22 415 371 9 395 13 20
O92 Attività ricreative, culturali e sportive 121 398 222 40 283 81 115
O93 Altre attività dei servizi  610 1.139 348 149 560 461 579
P Servizi domestici presso fam. e conv.  0 0 0 0 0 0 0
Nc Imprese non classificate 82 189 72 8 84 74 105
             
TOTALE escluso agricoltura e pesca 14.598 49.304 26.855 4.154 34.310 10.444 14.994
         
(*) Valori medi 2003        
Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro delle Imprese e REA  

 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.4.2 - Composizione percentuale del valore aggiunto per settori - Anno 2004 
     

Composizione percentuale per settori del Pil al 2004 
Province e Regioni 

Agricoltura Industria Altre Attività  Totale 
          
          
Piemonte 1,8 31,2 66,9 100,0 
Torino 0,7 28,4 70,8 100,0 
Vercelli 5,0 29,2 65,8 100,0 
Novara 1,8 39,6 58,5 100,0 
Cuneo 4,7 36,5 58,8 100,0 
Asti 3,6 27,0 69,4 100,0 
Alessandria 2,5 32,2 65,3 100,0 
Biella 0,7 37,6 61,7 100,0 
Verbano-Cusio-Ossola 0,4 29,1 70,6 100,0 
          
Nord-Ovest 1,6 31,4 67,0 100,0 
Nord-Est 2,9 31,2 65,9 100,0 
Cent ro 1,8 22,4 75,8 100,0 
Mezzogiorno 4,2 19,5 76,3 100,0 
          
ITALIA 2,5 26,6 70,9 100,0 
          
 

Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne 
 
 
 

Tav. 1.4.3 - Graduatoria delle province in base al reddito pro capite nel 2004 e differenza di 
                   posizione con il 1995 
     

Province e Regioni Posizione 2004 
Pro-capite          
(in euro) 

Differenza con il 
1995 

Var. % 
2004/1995 

          
          
Piemonte 7 23.527,1 -1 38,2 
Torino 25 23.557,1 -8 33,4 
Vercelli 37 22.707,4 -2 40,5 
Novara 21 23.722,5 5 40,1 
Cuneo 11 24.788,6 2 38,6 
Asti 47 21.646,1 9 51,4 
Alessandria 16 24.278,9 25 55,6 
Biella 31 23.102,0 -4 36,7 
Verbano-Cusio-Ossola 55 20.135,4 3 43,8 
          
Nord-Ovest 1 25.225,5   - 39,3 
Nord-Est 2 24.399,3   - 37,2 
Centro 3 23.027,9   - 47,1 
Mezzogiorno 4 14.305,7   - 50,0 
          
ITALIA - 20.760,8   43,6 
          
 

Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne 
 

 
 
 



 
 
 
 

Tav. 1.4.3 bis - Graduatoria delle province in base al reddito pro capite nel 2004 e differenza di posizione con il 1995 -   
Numeri indici  
 

Posto di Valore n.i diff. posto Posto di Valore n.i diff. posto 
grad. 

Province  
pro capite ITA=100 1995 grad. 

Province  
pro capite ITA=100 1995 

          
1) Milano 30.629 147,5 0 54) Pavia 20.586 99,2 -5 
2) Bolzano 29.953 144,3 1 55) Verbano-Cusio-Ossola 20.135 97,0 3 
3) Bologna 28.332 136,5 1 56) Rovigo 20.079 96,7 -2 
4) Modena 27.691 133,4 -2 57) Perugia 20.064 96,6 -4 
5) Firenze 27.585 132,9 7 58) Macerata 19.932 96,0 1 
6) Mantova 26.873 129,4 2 59) Pistoia 19.885 95,8 -4 
7) Roma 26.350 126,9 13 60) Ascoli Piceno 19.842 95,6 0 
8) Parma 26.024 125,4 -1 61) Terni 19.325 93,1 0 
9) Aosta 25.407 122,4 -4 62) Pesaro e Urbino 19.208 92,5 -5 

10) Bergamo 24.988 120,4 8 63) Frosinone 19.063 91,8 2 
11) Cuneo 24.789 119,4 2 64) Isernia 18.670 89,9 9 
12) Brescia 24.627 118,6 2 65) Grosseto 18.529 89,3 1 
13) Ravenna 24.598 118,5 18 66) Massa Carrara 18.523 89,2 5 
14) Reggio Emilia 24.523 118,1 -8 67) Rieti 17.515 84,4 3 
15) Trieste 24.369 117,4 18 68) Chieti 17.458 84,1 -4 
16) Alessandria 24.279 116,9 25 69) Viterbo 17.440 84,0 -6 
17) Udine 24.265 116,9 11 70) Teramo 17.350 83,6 -2 
18) Trento 23.954 115,4 -7 71) Pescara 17.298 83,3 -2 
19) Imperia 23.823 114,8 25 72) Sassari 16.556 79,7 4 
20) Cremona 23.726 114,3 12 73) Cagliari 15.925 76,7 1 
21) Novara 23.722 114,3 5 74) L'Aquila 15.790 76,1 -7 
22) Vicenza 23.688 114,1 -13 75) Ragusa 15.741 75,8 6 
23) Belluno 23.655 113,9 -4 76) Nuoro 15.664 75,4 3 
24) Rimini 23.652 113,9 -8 77) Siracusa 15.657 75,4 -5 
25) Torino 23.557 113,5 -8 78) Potenza 15.460 74,5 0 
26) Padova 23.492 113,2 8 79) Campobasso 15.420 74,3 -4 
27) Forlì 23.492 113,2 -3 80) Messina 15.159 73,0 0 
28) Gorizia 23.330 112,4 12 81) Avellino 15.059 72,5 4 
29) Venezia 23.300 112,2 -4 82) Benevento 14.996 72,2 6 
30) Verona 23.140 111,5 -7 83) Salerno 14.970 72,1 -1 
31) Biella 23.102 111,3 -4 84) Oristano 14.753 71,1 -1 
32) Savona 22.926 110,4 5 85) Taranto 14.731 71,0 1 
33) Lecco 22.882 110,2 -12 86) Bari 14.685 70,7 -2 
34) Prato 22.869 110,2 -24 87) Matera 14.532 70,0 3 
35) Varese 22.793 109,8 -5 88) Catanzaro 14.413 69,4 -1 
36) Genova 22.739 109,5 16 89) Reggio Calabria 14.370 69,2 4 
37) Vercelli 22.707 109,4 -2 90) Brindisi 14.299 68,9 -13 
38) Treviso 22.583 108,8 -16 91) Catania 14.007 67,5 0 
39) Ancona 22.480 108,3 -1 92) Caltanissetta 13.880 66,9 4 
40) Livorno 22.463 108,2 5 93) Caserta 13.630 65,7 -1 
41) Pordenone 22.429 108,0 -26 94) Trapani 13.561 65,3 0 
42) Pisa 22.352 107,7 -6 95) Palermo 13.360 64,4 -6 
43) Piacenza 22.195 106,9 -4 96) Napoli 13.253 63,8 -1 
44) Siena 22.172 106,8 2 97) Vibo Valentia 12.885 62,1 4 
45) La Spezia 22.112 106,5 6 98) Cosenza 12.759 61,5 0 
46) Lodi 21.992 105,9 -4 99) Foggia 12.734 61,3 -2 
47) Asti 21.646 104,3 9 100) Lecce 12.601 60,7 -1 
48) Ferrara 21.498 103,5 -5 101) Agrigento 12.597 60,7 -1 
49) Sondrio 21.418 103,2 1 102) Enna 12.421 59,8 0 
50) Como 21.281 102,5 -21 103) Crotone 12.288 59,2 0 
51) Lucca 21.131 101,8 -4      
52) Latina 20.871 100,5 10  Italia 20.761 100,0 - 
53) Arezzo 20.845 100,4 -5      

       
 
Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne 

 



 

Tav. 1.4.4 - Valore aggiunto manifatturiero (sez. D ateco) ai prezzi base per dimensione di impresa nel 2003 (milioni di euro correnti) 

   
PROVINCE E Piccole e Medie Imprese % 

REGIONI  Fino a 49 addetti  Da 50 a 249 addetti Totale 
250 addetti e oltre TOTALE 

PMI 
              

 Piemonte                  9.510,3                    5.313,0         14.823,4                  8.681,4         23.504,8                      63,1  
 Torino                  4.065,5                    2.593,0          6.658,5                  5.210,1         11.868,7                      56,1  
 Vercelli                     321,7                       230,7             552,4                     306,7              859,1                      64,3  
 Novara                  1.082,6                       683,9          1.766,5                     675,0           2.441,5                      72,4  
 Cuneo                  1.402,6                       707,0          2.109,7                  1.327,6           3.437,3                      61,4  
 Asti                     411,9                       201,7             613,6                     162,7              776,3                      79,0  
 Alessandria                  1.265,6                       377,0          1.642,6                     593,1           2.235,8                      73,5  
 Biella                     620,7                       395,8          1.016,5                     324,6           1.341,1                      75,8  
 Verbano-Cusio-Ossola                     339,7                       123,8             463,5                      81,6              545,1                      85,0  
              
 Nord Ovest                44.233,5                   20.956,0         65.189,5                26.066,8         91.256,3                      71,4  
 Nord Est                31.448,7                   15.357,5         46.806,2                16.665,9         63.472,1                      73,7  
 Centro                23.260,8                    6.951,3         30.212,1                10.010,3         40.222,4                      75,1  
 Mezzogiorno                20.838,0                    4.945,4         25.783,4                  9.099,2         34.882,6                      73,9  
              
Italia              119.781,0                   48.210,3       167.991,2                61.842,3       229.833,5                      73,1  
              

 

Fonte: Istituto Tagliacarne 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Tav. 1.4.5 - Valore aggiunto ai prezzi base dell'artigianato nel 2003 (milioni di euro correnti) 

  
Industria Altre attività  

PROVINCE E 
REGIONI  Industria  

in s.s.  Costruzioni Totale 
 Commercio e 

riparazioni  
 Trasporti e 

comunicazioni  
Informatica e serv. 

 alle imprese 
Serv. alle famiglie  

e altre attività  Totale 
TOTALE 

                
 Piemonte  5.056 3.542 8.599 1.462 1.458 870 958 4.748 13.346 
 Torino  2.022 1.521 3.543 693 667 526 455 2.341 5.885 
 Vercelli  165 163 328 62 51 19 49 180 509 
 Novara  548 365 913 88 96 64 88 336 1.248 
 Cuneo  884 685 1.569 227 274 96 126 723 2.292 
 Asti  260 206 466 85 111 33 49 278 744 
 Alessandria  699 369 1.068 156 161 77 108 501 1.569 
 Biella  274 133 407 79 53 24 41 196 603 
 Verbano-Cusio-Ossola  204 101 305 73 45 31 43 192 497 
           
 Nord Ovest  20.002 10.764 30.765 4.890 4.252 3.359 3.625 16.126 46.891 
 Nord Est  17.730 10.968 28.697 4.019 4.230 2.213 2.454 12.916 41.613 
 Centro  11.676 5.817 17.493 3.490 2.954 1.835 2.252 10.531 28.024 
 Centro nord  49.407 27.549 76.956 12.399 11.436 7.408 8.330 39.573 116.529 
 Mezzogiorno  9.180 7.890 17.070 4.484 3.825 3.492 2.526 14.327 31.397 
           
Italia 58.588 35.439 94.026 16.883 15.260 10.899 10.857 53.900 147.926 
            
 

FONTE: ISTITUTO TAGLIACARNE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Tav. 1.4.5 bis - Variazioni medie annue del valore aggiunto ai prezzi base dell'artigianato 1995-2003 
 

Industria Altre attività  
PROVINCE E 

REGIONI  Industria  
in s.s.  Costruzioni Totale 

 Commercio e 
riparazioni  

 Trasporti e  
comunicazioni 

Informatica e  
serv. alle imprese 

Serv. alle famiglie  
e altre attività  Totale 

TOTALE 

 Piemonte  2,6 5,3 3,6 3,7 2,8 12,5 3,6 4,5 3,9 
 Torino  2,2 6,3 3,8 3,3 1,7 15,2 3,2 4,6 4,1 
 Vercelli  -1,5 5,6 1,5 4,0 5,0 6,0 4,7 4,7 2,5 
 Novara  4,1 4,8 4,4 2,6 5,9 11,7 5,0 5,6 4,7 
 Cuneo  1,8 2,4 2,1 3,0 2,6 10,5 1,7 3,3 2,4 
 Asti  1,7 4,6 2,9 4,2 4,5 5,3 4,8 4,5 3,5 
 Alessandria  6,0 8,7 6,9 4,3 3,9 10,3 4,4 4,9 6,2 
 Biella  0,7 8,1 2,6 5,9 3,6 6,6 2,2 4,5 3,2 
 Verbano-Cusio-Ossola  3,8 1,0 2,8 6,5 5,2 8,1 7,7 6,7 4,1 
                    
 Nord Ovest  2,8 4,7 3,4 2,7 1,8 13,2 4,0 4,3 3,7 
 Nord Est  2,9 6,8 4,2 3,3 3,9 13,5 3,4 4,8 4,4 
 Centro  3,4 4,6 3,8 3,9 3,8 13,0 4,5 5,1 4,3 
 Centro nord  3,0 5,4 3,8 3,2 3,0 13,2 4,0 4,7 4,1 
 Mezzogiorno  5,1 4,6 4,9 3,3 8,5 11,1 6,5 6,8 5,7 
                    
 Italia  3,3 5,3 4,0 3,2 4,2 12,5 4,5 5,2 4,4 

                    
 

Fonte: Istituto Tagliacarne - Elaborazioni Unioncamere  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Tav. 1.5.1 - Commercio estero delle province italiane. Valore delle importazioni ed esportazioni 2004-2005 e variazione percentuale . Valori in euro. 
       

PROVINCIA IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI 
  2004 2005 Var.05/04 2004 2005 Var.05/04 
              

Piemonte 22.923.837.169       23.164.119.523 1,0%         31.257.383.658       31.768.414.700 1,6% 
Torino 11.417.649.535       11.907.306.791 4,3%         15.852.268.091       15.721.071.536 -0,8% 
Vercelli 2.132.584.262         1.750.460.557 -17,9%            1.446.570.338         1.430.674.613 -1,1% 
Novara 2.284.369.177         2.428.799.129 6,3%            3.274.821.234         3.585.430.272 9,5% 
Cuneo 2.798.175.816         3.000.304.359 7,2%            4.848.311.950         4.992.087.082 3,0% 
Asti 642.346.976            620.044.806 -3,5%               934.988.707            969.606.534 3,7% 
Alessandria 2.154.353.337         1.967.656.391 -8,7%            2.926.861.009         3.083.069.057 5,3% 
Biella 1.064.227.515         1.064.547.775 0,0%            1.457.896.454         1.507.785.399 3,4% 
Verbania 430.130.551            424.999.715 -1,2%               515.665.875            478.690.207 -7,2% 
              
Nord-Ovest 136.489.376.429    142.120.547.578 4,1%       114.535.059.110    120.895.381.015 5,6% 
Nord-Est 61.455.866.987       64.635.922.206 5,2%         89.550.351.804       91.588.235.809 2,3% 
Centro 43.606.423.027       48.094.565.760 10,3%         44.592.301.288       44.580.633.479 0,0% 
Sud-Isole 38.037.733.313       45.596.187.630 19,9%         30.265.012.865       33.670.765.718 11,3% 
Non specificata 6.045.041.827         5.238.311.862 -13,3%            5.470.635.949         5.003.918.218 -8,5% 
              
ITALIA 285.634.441.583    305.685.535.036 7,0%       284.413.361.016    295.738.934.239 4,0% 

 

Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati ISTAT 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Tav. 1.5.2 - Commercio estero delle province italiane. Variazione delle esportazioni rispetto all'anno precedente. Anni 1996-2005 
          

  96/97 97/98 98/99 99/00 00/01 01/02 02/03 03/04 04/05 
                    

Piemonte 1,7% 0,2% -2,5% 13,4% 3,0% -2,9% 0,9% 5,2% 1,6% 
Torino -0,1% -0,7% -5,2% 12,8% 1,7% -4,1% 1,9% 2,2% -0,8% 
Vercelli -14,0% -3,3% -2,7% 17,0% 10,6% -4,6% -0,3% 5,9% -1,1% 
Novara 4,2% -4,7% 2,5% 12,5% 7,7% -2,8% -2,3% 7,9% 9,5% 
Cuneo 0,3% 4,5% 0,7% 9,3% 4,7% 3,7% 3,2% 10,3% 3,0% 
Asti 2,3% 10,3% 4,0% 9,8% 2,5% 5,0% 5,0% -2,5% 3,7% 
Alessandria 7,4% 2,3% 3,3% 15,2% -2,3% -4,2% -0,9% 14,6% 5,3% 
Biella 30,1% -2,1% -3,9% 26,6% 5,8% -5,7% -5,6% 2,7% 3,4% 
Verbania 25,3% 21,8% -4,6% 22,1% 3,4% -9,4% -4,0% 10,3% -7,2% 
                    
Nord-Ovest 2,7% 1,6% -1,2% 15,7% 6,0% -3,5% 0,5% 5,5% 5,6% 
Nord-Est 5,6% 6,4% 2,4% 15,2% 5,1% 0,8% -2,6% 9,3% 2,3% 
Centro 7,9% 3,1% 1,3% 21,2% 2,3% 0,6% -4,7% 7,0% 0,0% 
Sud-Isole 11,4% 10,5% -0,5% 27,7% 3,6% -3,0% -2,6% 9,6% 11,3% 
Non specificata 30,0% -12,8% 28,3% 147,4% 12,4% 0,8% 9,2% 12,9% -8,5% 

                    
ITALIA 5,2% 4,1% 0,4% 17,8% 4,9% -1,4% -1,6% 7,5% 4,0% 

 

Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati ISTAT 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Tav. 1.5.3 - Importazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2005, valori in euro. - Valori assoluti e composizione percentuale sul totale import provinciale 
 

   Agricoltura e pesca   Alimentare   Sistema moda   Legno/carta   Chimica gomma 
 plastica  

 Metalmeccanico   Altro industria   Totale import  

                                 

Piemonte  1.388.480.609 6,0% 1.153.593.420 5,0% 1.727.596.916 7,5% 1.045.117.321 4,5% 
 

3.394.558.888 14,7% 12.860.005.032 55,5% 1.594.767.337 6,9% 23.164.119.523 100,0% 

Torino 380.939.667 3,2% 225.044.428 1,9% 463.159.849 3,9% 424.669.556 3,6% 
 

1.105.976.506 9,3% 9.003.910.438 75,6% 303.606.347 2,5% 11.907.306.791 100,0% 

Vercelli 48.687.131 2,8% 47.452.129 2,7% 78.333.968 4,5% 36.042.430 2,1% 244.986.979 14,0% 1.241.993.875 71,0% 52.964.045 3,0% 1.750.460.557 100,0% 
Novara 43.587.705 1,8% 131.827.004 5,4% 231.008.936 9,5% 149.711.742 6,2% 737.580.509 30,4% 529.693.134 21,8% 605.390.099 24,9% 2.428.799.129 100,0% 
Cuneo 538.656.514 18,0% 359.350.984 12,0% 328.469.747 10,9% 304.301.998 10,1% 382.495.883 12,7% 863.118.699 28,8% 223.910.534 7,5% 3.000.304.359 100,0% 
Asti 33.556.895 5,4% 67.317.150 10,9% 76.515.015 12,3% 37.746.493 6,1% 128.536.158 20,7% 257.633.264 41,6% 18.739.831 3,0%  620.044.806 100,0% 
Alessandria 104.668.544 5,3% 239.684.013 12,2% 54.596.894 2,8% 58.581.623 3,0% 446.837.255 22,7% 755.940.938 38,4% 307.347.124 15,6% 1.967.656.391 100,0% 
Biella 235.234.690 22,1% 16.267.018 1,5% 485.141.648 45,6% 19.548.101 1,8% 207.071.576 19,5% 94.517.550 8,9% 6.767.192 0,6% 1.064.547.775 100,0% 
Verbania 3.149.463 0,7% 66.650.694 15,7% 10.370.859 2,4% 14.515.378 3,4% 141.074.022 33,2% 113.197.134 26,6% 76.042.165 17,9% 424.999.715 100,0% 

                                  
Nord-Ovest 3.463.374.126 2,4% 7.006.678.428 4,9% 7.846.782.379 5,5% 4.047.073.085 2,8% 28.645.067.136 20,2% 69.928.049.990 49,2% 21.183.522.434 14,9% 142.120.547.578 100,0% 
Nord-Est 2.720.871.936 4,2% 6.035.893.172 9,3% 7.546.524.906 11,7% 3.521.351.497 5,4% 8.378.038.345 13,0% 32.022.731.442 49,5% 4.410.510.908 6,8% 64.635.922.206 100,0% 
Centro 1.321.325.585 2,7% 4.472.053.010 9,3% 4.192.267.295 8,7% 1.638.972.188 3,4% 9.414.526.881 19,6% 19.940.578.020 41,5% 7.114.842.781 14,8% 48.094.565.760 100,0% 
Sud-Isole 1.631.941.662 3,6% 2.492.961.454 5,5% 2.068.992.032 4,5% 817.920.724 1,8% 6.147.331.707 13,5% 10.083.110.988 22,1% 22.353.929.063 49,0% 45.596.187.630 100,0% 
Non specificata 2.800.377 0,1% 3.053.082 0,1% 7.000.121 0,1% 4.348.392 0,1% 963.854 0,0% 5.487.976 0,1% 5.214.658.060 99,5% 5.238.311.862 100,0% 
                                  
ITALIA 9.140.313.686 3,0% 20.010.639.146 6,5% 21.661.566.733 7,1% 10.029.665.886 3,3% 52.585.927.923 17,2%  131.979.958.416 43,2% 60.277.463.246 19,7% 305.685.535.036 100,0% 
 

Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati ISTAT 
 



 

 
 

Tav. 1.5.4 - Esportazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2005, valori in euro. Valori assoluti e composizione percentuale sul totale export provinciale 
                 

   Agricoltura pesca   Alimentare   Sistema moda   Legno/carta   Chimica gomma 
plastica  

 Metalmeccanico   Altro industria   Totale export  

                                  
Piemonte  223.859.725 0,7% 2.437.390.110 7,7% 3.091.061.564 9,7%   1.065.096.762 3,4% 4.433.117.615 14,0% 19.056.904.420 60,0% 1.460.984.504 4,6% 31.768.414.700 100,0%
Torino 29.893.951 0,2% 528.942.969 3,4% 436.638.072 2,8% 530.436.592 3,4% 1.374.299.135 8,7% 12.362.481.325 78,6% 458.379.492 2,9% 15.721.071.536 100,0%
Vercelli 2.145.225 0,1% 159.556.423 11,2% 441.736.319 30,9% 21.941.620 1,5% 177.785.035 12,4% 598.576.770 41,8% 28.933.221 2,0% 1.430.674.613 100,0%
Novara 4.040.739 0,1% 130.218.405 3,6% 530.698.118 14,8% 95.593.934 2,7% 1.058.557.825 29,5% 1.678.388.924 46,8% 87.932.327 2,5% 3.585.430.272 100,0%
Cuneo 174.522.026 3,5% 1.137.272.447 22,8% 384.860.348 7,7% 340.682.489 6,8% 644.128.687 12,9% 1.972.211.148 39,5% 338.409.937 6,8% 4.992.087.082 100,0%
Asti 1.979.892 0,2% 214.155.430 22,1% 34.791.011 3,6% 19.099.226 2,0% 78.751.851 8,1% 595.755.427 61,4% 25.073.697 2,6% 969.606.534 100,0%
Alessandria 1.808.389 0,1% 249.107.061 8,1% 62.207.404 2,0% 16.482.751 0,5% 850.664.063 27,6% 1.461.507.824 47,4% 441.291.565 14,3% 3.083.069.057 100,0%
Biella 7.884.686 0,5% 1.426.289 0,1% 1.189.568.096 78,9% 16.594.202 1,1% 117.275.936 7,8% 154.139.251 10,2% 20.896.939 1,4% 1.507.785.399 100,0%
Verbania 1.584.817 0,3% 16.711.086 3,5% 10.562.196 2,2% 24.265.948 5,1% 131.655.083 27,5% 233.843.751 48,9% 60.067.326 12,5% 478.690.207 100,0%

                    
Nord-Ovest 750.958.569 0,6% 5.892.966.907 4,9% 12.453.226.065 10,3% 3.195.152.069 2,6% 23.082.604.203 19,1% 69.065.382.922 57,1% 6.455.090.280 5,3% 20.895.381.015 100,0%
Nord-Est 1.597.276.101 1,7% 5.717.726.067 6,2% 12.716.850.154 13,9% 2.386.285.259 2,6% 7.960.742.654 8,7% 49.526.677.469 54,1% 11.682.678.105 12,8% 91.588.235.809 100,0%
Centro 512.815.988 1,2% 1.913.907.893 4,3% 10.317.089.356 23,1% 1.495.072.443 3,4% 8.438.206.602 18,9% 17.072.600.139 38,3% 4.830.941.058 10,8% 44.580.633.479 100,0%
Sud-Isole 1.199.965.856 3,6% 2.569.721.145 7,6% 2.896.406.856 8,6% 555.203.722 1,6% 11.344.675.987 33,7% 12.612.505.375 37,5% 2.492.286.777 7,4% 33.670.765.718 100,0%
Non specificata 1.770.940 0,0% 3.552.242 0,1% 75.212.817 1,5% 48.672.320 1,0% 35.821.053 0,7% 169.760.936 3,4% 4.669.127.910 93,3% 5.003.918.218 100,0%
                    

ITALIA   4.062.787.454 1,4% 16.097.874.254 5,4% 38.458.785.248 13,0%   7.680.385.813 2,6%   50.862.050.499 17,2%   148.446.926.841 50,2%   30.130.124.130 10,2%   295.738.934.239 100,0%

                 

Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati ISTAT              

 



 

 
 

Tav. 1.5.5 - Importazioni delle province italiane per area geografica. Anno 2005, valori in euro. Valori assoluti e composizione percentuale sul totale import provinciale 
                     

  

 Unione Europea  
a 15 Paesi  

 10 Paesi di nuova 
entrata nella UE  

 Altri Paesi europei   Africa   America  
Settentrionale  

 America centrale e 
meridionale  

 Vicino e Medio  
Oriente  

 Altri Paesi dell'Asia   Oceania e altro   Totale import  

                                         

Piemonte 13.561.333.608 58,5% 2.586.823.831 11,2% 2.017.999.987 8,7% 611.174.808 2,6% 874.702.272 3,8% 582.496.843 2,5% 102.842.972 0,4% 2.634.978.232 11,4% 191.766.970 0,8% 23.164.119.523 100,0% 

Torino 6.282.574.349 52,8% 2.078.786.044 17,5% 1.054.436.193 8,9% 224.478.715 1,9% 585.002.631 4,9% 382.472.850 3,2% 34.817.798 0,3% 1.248.618.633 10,5% 16.119.578 0,1% 11.907.306.791 100,0% 

Vercelli 1.247.475.469 71,3% 94.677.016 5,4% 38.090.237 2,2% 17.536.067 1,0% 51.536.385 2,9% 7.691.580 0,4% 4.334.745 0,2% 281.867.193 16,1% 7.251.865 0,4% 1.750.460.557 100,0% 

Novara 1.688.566.939 69,5% 73.627.353 3,0% 189.261.425 7,8% 86.351.470 3,6% 58.922.606 2,4% 40.700.617 1,7% 2.211.500 0,1% 279.369.343 11,5% 9.787.876 0,4% 2.428.799.129 100,0% 

Cuneo 1.943.816.415 64,8% 128.145.130 4,3% 273.857.170 9,1% 152.785.932 5,1% 113.848.941 3,8% 55.300.775 1,8% 9.790.402 0,3% 319.932.816 10,7% 2.826.778 0,1% 3.000.304.359 100,0% 

Asti 443.004.590 71,4% 37.708.989 6,1% 38.228.926 6,2% 22.558.403 3,6% 4.988.641 0,8% 4.036.292 0,7% 682.183 0,1% 68.117.724 11,0% 719.058 0,1% 620.044.806 100,0% 

Alessandria 1.292.421.544 65,7% 83.271.690 4,2% 278.497.543 14,2% 54.254.740 2,8% 45.756.228 2,3% 33.725.832 1,7% 36.587.779 1,9% 139.257.921 7,1% 3.883.114 0,2% 1.967.656.391 100,0% 

Biella 357.566.231 33,6% 72.090.158 6,8% 121.880.042 11,4% 33.162.044 3,1% 8.176.956 0,8% 39.264.234 3,7% 12.905.463 1,2% 269.596.792 25,3% 149.905.855 14,1% 1.064.547.775 100,0% 

Verbania 305.908.071 72,0% 18.517.451 4,4% 23.748.451 5,6% 20.047.437 4,7% 6.469.884 1,5% 19.304.663 4,5% 1.513.102 0,4% 28.217.810 6,6% 1.272.846 0,3% 424.999.715 100,0% 

                        

Nord-Ovest 82.644.843.429 58,2% 6.405.899.374 4,5% 16.114.132.112 11,3% 7.021.386.005 4,9% 5.288.704.664 3,7% 2.741.535.582 1,9% 2.755.009.244 1,9% 18.712.144.048 13,2% 436.893.120 0,3% 142.120.547.578 100,0% 

Nord-Est 37.868.080.599 58,6% 4.405.722.131 6,8% 7.427.009.003 11,5% 2.808.875.193 4,3% 2.100.377.152 3,2% 1.546.134.080 2,4% 562.567.595 0,9% 7.609.953.273 11,8%  307.203.180 0,5% 64.635.922.206 100,0% 

Centro 25.352.954.148 52,7% 1.021.981.776 2,1% 6.016.375.783 12,5% 2.795.382.827 5,8% 2.867.249.634 6,0% 1.790.577.436 3,7% 2.885.732.590 6,0% 5.073.063.405 10,5% 291.248.161 0,6% 48.094.565.760 100,0% 

Sud-Isole 11.368.051.129 24,9% 978.613.300 2,1% 8.367.306.103 18,4% 11.969.165.818 26,3% 1.846.944.871 4,1% 1.555.371.337 3,4% 4.897.308.388 10,7% 4.129.347.642 9,1% 484.079.042 1,1% 45.596.187.630 100,0% 

Non specificata 4.574.261.408 87,3% 373.529.243 7,1% 6.871.648 0,1% 4.808.229 0,1% 3.402.825 0,1% 3.413.776 0,1% 113.813 0,0% 7.771.991 0,1% 264.138.929 5,0% 5.238.311.862 100,0% 

                        

ITALIA 161.808.190.713 52,9% 13.185.745.824 4,3% 37.931.694.649 12,4% 24.599.618.072 8,0% 12.106.679.146 4,0% 7.637.032.211 2,5% 11.100.731.630 3,6% 35.532.280.359 11,6% 1.783.562.432 0,6% 305.685.535.036 100,0% 
 

Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati ISTAT  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Tav. 1.5.6 - Esportazioni delle province italiane per area geografica. Anno 2005, valori in euro. Valori assoluti e composizione percentuale sul totale export provinciale 
                     

  

 Unione Europea 
 a 15 Paesi  

 10 Paesi  
nuovi entrati UE  

 Altri Paesi europei  Africa   America  
Settentrionale  

 America centrale e 
meridionale  

 Vicino  e medio 
oriente  

 Altri Paesi 
dell'Asia  

 Oceania e altro   Totale export  

                                          

Piemonte 18.983.944.123 59,8% 2.396.660.701 7,5% 3.586.634.341 11,3% 921.038.258 2,9% 1.751.821.855 5,5% 871.798.777 2,7% 775.762.064 2,4% 2.190.730.971 6,9% 290.023.610 0,9% 31.768.414.700 100,0%

Torino 9.376.521.749 59,6% 1.309.718.842 8,3% 1.712.132.676 10,9% 473.211.953 3,0%  831.680.597 5,3% 571.640.996 3,6% 378.503.565 2,4% 902.352.397 5,7% 165.308.761 1,1% 15.721.071.536 100,0%

Vercelli 720.911.581 50,4% 101.631.640 7,1% 153.166.907 10,7% 40.639.256 2,8% 145.070.605 10,1% 31.572.169 2,2% 33.948.915 2,4% 194.102.212 13,6% 9.631.328 0,7% 1.430.674.613 100,0%

Novara 1.998.830.967 55,7% 173.891.063 4,8% 651.170.968 18,2% 140.244.420 3,9% 202.098.660 5,6% 60.751.750 1,7%  86.487.590 2,4% 240.745.895 6,7% 31.208.959 0,9% 3.585.430.272 100,0%

Cuneo 3.476.654.297 69,6% 424.248.685 8,5% 390.398.212 7,8%  107.258.363 2,1% 220.386.240 4,4% 75.836.723 1,5%  70.733.413 1,4% 187.207.538 3,8% 39.363.611 0,8% 4.992.087.082 100,0%

Asti 676.166.019 69,7% 60.366.168 6,2% 67.652.697 7,0%  36.124.694 3,7% 44.395.278 4,6% 15.526.621 1,6% 15.732.294 1,6% 44.852.002 4,6%  8.790.761 0,9% 969.606.534 100,0%

Alessandria 1.672.681.605 54,3% 195.693.886 6,3% 353.165.768 11,5% 97.560.960 3,2% 218.171.173 7,1% 85.315.376 2,8% 167.495.445 5,4% 264.925.224 8,6% 28.059.620 0,9% 3.083.069.057 100,0%

Biella 761.976.765 50,5% 90.522.858 6,0% 181.079.157 12,0% 20.809.773 1,4% 69.931.657 4,6% 26.761.189 1,8% 17.560.190 1,2% 332.431.248 22,0% 6.712.562 0,4% 1.507.785.399 100,0%

Verbania 300.201.140 62,7% 40.587.559 8,5% 77.867.956 16,3% 5.188.839 1,1% 20.087.645 4,2% 4.393.953 0,9% 5.300.652 1,1%  24.114.455 5,0% 948.008 0,2% 478.690.207 100,0%

                            

Nord-Ovest 65.263.080.430 54,0% 7.289.937.030 6,0% 15.563.497.177 12,9% 4.268.841.188 3,5% 8.966.880.567 7,4% 3.518.916.846 2,9% 4.683.607.094 3,9%  9.824.848.295 8,1% 1.515.772.388 1,3% 120.895.381.015 100,0%

Nord-Est 46.820.521.054 51,1% 5.817.373.701 6,4% 12.186.471.372 13,3% 2.825.251.714 3,1% 9.578.835.721 10,5% 2.847.067.497 3,1% 3.570.096.339 3,9% 6.758.640.386 7,4% 1.183.978.025 1,3%  91.588.235.809 100,0%

Centro 21.693.712.219 48,7% 2.185.073.057 4,9% 6.512.281.976 14,6% 1.664.251.514 3,7% 4.760.427.962 10,7% 1.570.013.830 3,5% 1.734.783.188 3,9% 3.834.419.173 8,6% 625.670.560 1,4% 44.580.633.479 100,0%

Sud-Isole 18.907.126.473 56,2% 1.346.175.631 4,0% 3.147.465.549 9,3% 2.716.543.442 8,1% 3.049.288.897 9,1% 748.411.957 2,2% 1.473.378.731 4,4% 1.928.967.824 5,7% 353.407.214 1,0% 33.670.765.718 100,0%

Non specificata 3.650.938.484 73,0% 396.389.033 7,9% 181.338.574 3,6% 19.303.041 0,4% 16.347.301 0,3% 4.785.331 0,1% 86.768.167 1,7% 46.842.036 0,9% 601.206.251 12,0% 5.003.918.218 100,0%

                           

ITALIA 156.335.378.660 52,9% 17.034.948.452 5,8% 37.591.054.648 12,7% 11.494.190.899 3,9% 26.371.780.448 8,9% 8.689.195.461 2,9% 11.548.633.519 3,9%22.393.717.714 7,6% 4.280.034.438 1,4% 295.738.934.239 100,0%

                     

                     

Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati ISTAT 

 



 

 
 

Tav. 1.5.10 - Propensione all'export e grado di apertura al commercio estero. Industria manifatturiera e totale economia - Anno 2004 
       

Provincia 
Export manifatt. Su 
Val.agg. Manifatt. 

Anno 2000 

Export totale Su 
Val.agg. totale. 

Anno 2000 

Import-export totale 
Su Val.agg. totale. 

Anno 2000 

Export manifatt. Su 
Val.agg. Manifatt. 

Anno 2004 

Export totale Su 
Val.agg. totale. 

Anno 2004 

Import-export totale 
Su Val.agg. totale. 

Anno 2004 

              
Piemonte 108,2% 32,2% 55,8% 113,1% 29,5% 51,2% 
Torino 111,4% 31,8% 55,5% 122,6% 29,1% 50,0% 
Vercelli 126,6% 36,0% 79,7% 138,3% 34,6% 85,7% 
Novara 110,0% 40,3% 73,0% 115,5% 37,6% 63,8% 
Cuneo 105,1% 33,1% 52,4% 106,5% 32,9% 52,0% 
Asti 93,6% 21,8% 34,4% 94,5% 19,3% 32,6% 
Alessandria 110,8% 31,9% 51,6% 100,4% 27,1% 47,1% 
Biella 96,1% 37,0% 66,8% 95,7% 31,8% 55,0% 
Verbania 66,2% 17,9% 28,2% 60,9% 15,1% 27,8% 

              
Nord-Ovest 104,8% 30,5% 65,9% 103,5% 28,2% 61,8% 
Nord-Est 120,2% 33,0% 55,4% 126,3% 31,9% 53,9% 
Centro 97,7% 19,2% 38,3% 89,0% 16,5% 32,7% 
Sud-Isole 70,2% 11,0% 24,9% 68,6% 9,9% 22,4% 
Non specificata             
              
ITALIA 102,3% 24,1% 48,0% 101,4% 22,5% 45,2% 

 

Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati ISTAT 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Tav. 1.5.11 - Commercio Internazionale dei Servizi  - Servizi per provincia e per tipo di transazione - Crediti - Anno 2004 
Valori in migliaia di Euro 
             

Regioni e province ASSICURAZIONICOMUNICAZIONI COSTRUZIONIROYALTIES
E LICENZE 

SERVIZI 
FINANZIARI 

SERVIZI 
INFORMATICI 

SERVIZI PER 
IL GOVERNO 

SERVIZI 
PERSONALI 

ALTRI SERVIZI  
ALLE IMPRESE TRASPORTI VIAGGI TOTALE 

                          

 PIEMONTE 16.661 102.684 23.117 87.632 67.085 35.668 321 12.354 1.431.832 0 1.062.376 2.839.730

ALESSANDRIA  345 27 2.657 239 37 14 0 20 20.784 0 65.501 89.624

ASTI 148 0 2.101 0 444 677 0 3 8.478 0 35.941 47.792

BIELLA 1.010 0 102 1.355 149 0 0 5 407.242 0 12.588 422.451

CUNEO 521 0 3.213 78 5.416 606 0 632 102.290 0 113.982 226.738

NOVARA  189 13 622 9.408 1.609 199 0 266 18.725 0 62.354 93.385

TORINO 14.300 102.644 7.454 75.552 58.559 34.061 321 11.406 843.147 0 583.553 1.730.997

VCO 74 0 6.960 1.000 861 76 0 19 25.936 0 165.067 199.993

VERCELLI 74 0 8 0 10 35 0 3 5.230 0 23.390 28.750

                          

NORD-OVEST 421.201 945.998 1.005.717 387.173 563.259 284.298 19.373 169.335 10.386.187 0 6.855.022 21.037.563

NORD-EST 276.125 5.757 335.464 49.556 135.227 47.807 3.092 70.042 2.885.639 0 9.419.457 13.228.166

CENTRO 104.139 625.654 241.659 141.199 51.028 75.622 744.459 336.033 3.947.581 0 7.660.814 13.928.188

SUD ED ISOLE 9.431 21.633 37.326 2.412 2.614 8.194 214.299 20.911 396.446 0 3.939.652 4.652.918

                          

DATI NON RIPARTIBILI 550.226 8.902 23.065 35.570 1.283 56.878 527 3.223 1.965.423 11.246.910 789.226 14.681.233

ITALIA 1.361.122 1.607.944 1.643.231 615.910 753.411 472.799 981.750 599.544 19.581.276 11.246.910 28.664.171 67.528.068

                          

N.B. : POICHE' PER I TRASPORTI NON SONO DISPONIBILI I DATI PER PROVINCIA E REGIONE I TOTALI SONO PARZIALI IL VALORE COMPLESSIVO DEI TRASPORTI E' EVIDENZIATO NELL'AGGREGATO 
"DATI NON RIPARTIBILI 
 

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Bollettino Statistico, 2005 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Tav. 1.5.12 - Commercio Internazionale dei Servizi  - Servizi per provincia e per tipo di transazione - Debiti - Anno 2004 
Valori in migliaia di Euro 
             

Regioni e province ASSICURAZIONICOMUNICAZIONI COSTRUZIONI ROYALTIES 
E LICENZE 

SERVIZI 
FINANZIARI 

SERVIZI 
INFORMATICI 

SERVIZI PER 
IL GOVERNO 

SERVIZI 
PERSONALI 

ALTRI SERVIZI 
ALLE IMPRESE TRASPORTI VIAGGI TOTALE 

                          

 PIEMONTE 228.018 338.014 37.715 81.172 55.491 70.284 50 297.536 1.858.176 0 1.480.055 4.446.511

ALESSANDRIA  803 42 692 1.167 261 833 30 1.568 59.744 0 129.787 194.927

ASTI 206 68 167 125 7 549 0 12 13.219 0 55.305 69.658

BIELLA 2.345 122 483 946 1.471 728 0 559 432.016 0 104.752 543.422

CUNEO 1.221 101 2.208 4.992 6.677 1.271 0 1.640 117.844 0 148.552 284.506

NOVARA  463 0 727 18.418 344 764 0 4.038 260.034 0 136.886 421.674

TORINO 221.645 337.527 31.768 55.198 46.660 64.906 20 289.643 910.448 0 799.218 2.757.033

VCO 1.272 154 1.651 326 71 1.224 0 71 54.233 0 49.063 108.065

VERCELLI 63 0 19 0 0 9 0 5 10.638 0 56.492 67.226

                          

NORD-OVEST 798.530 1.166.215 1.449.401 901.458 761.407 641.588 10.158 827.433 10.746.941 0 6.903.972 24.207.103

NORD-EST 164.833 318.047 387.963 205.031 101.149 142.344 7.291 76.489 3.845.561 0 3.802.539 9.051.247

CENTRO 146.170 733.748 273.988 169.276 161.673 122.170 1.230.664 271.143 3.314.864 0 3.478.909 9.902.605

SUD ED ISOLE 90.979 2.732 40.355 46.942 2.051 11.397 12.951 36.682 480.714 0 2.328.702 3.053.505

                          

DATI NON RIPARTIBILI 772.298 12.964 8.796 85.597 3.375 72.710 1.186 2.353 3.050.046 15.776.663 0 19.785.988

ITALIA 1.972.810 2.233.706 2.160.503 1.408.304 1.029.655 990.209 1.262.250 1.214.100 21.438.126 15.776.663 16.514.122 66.000.448

                          

N.B. : POICHE' PER I TRASPORTI NON SONO DISPONIBILI I DATI PER PROVINCIA E REGIONE I TOTALI SONO PARZIALI IL VALORE COMPLESSIVO DEI TRASPORTI E' EVIDENZIATO 
NELL'AGGREGATO "DATI NON RIPARTIB ILI" 
 

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Bollettino Statistico, 2005 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.5.19 - Numero dei viaggiatori stranieri a destinazione, per provincia visitata 
Serie 2001-2005 (Dati in migliaia) 
       

PROVINCIA VISITATA 2001 2002 2003 2004 2004* 2005* 

              

PIEMONTE 3.217 3.305 3.882 3.051 2.701 2.340 

 ALESSANDRIA  125 156 180 174 157 135 

 ASTI 149 107 174 104 97 75 

 BIELLA 56 64 81 40 36 58 

 CUNEO 269 322 236 258 225 253 

 NOVARA  168 237 266 158 137 169 

 TORINO 1.670 1.633 1.991 1.599 1.383 1.096 

 VERBANO CUSIO OSSOLA 706 678 863 641 593 498 

 VERCELLI 75 109 91 77 72 55 

              

NORDOVEST 25.473 25.633 26.455 22.363 19.778 19.582 

NORDEST 28.596 31.171 30.072 25.522 23.211 22.273 

CENTRO 15.963 16.134 14.674 15.024 13.443 14.886 

SUD E ISOLE 5.322 6.367 6.264 6.742 6.204 5.959 

* DATI NON RIPARTIBILI 2.081 1.387 992 5.399 4.711 5.291 

TOTALE 77.435 80.692 78.457 75.050 67.346 67.992 

              

* I dati sono relativi al solo periodo gennaio - ottobre 
 

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell'Italia, 2005 
 
 
 

Tav. 1.5.20 - Spesa dei viaggiatori stranieri per provincia visitata 
Serie 2001-2005 - (Importi in milioni di euro) 
       

PROVINCIA 2001 2002 2003 2004 2004* 2005* 

              

PIEMONTE 971 1.084 1.095 1.062 946 997 

ALESSANDRIA  41 40 50 66 60 54 

ASTI 34 38 49 36 32 35 

BIELLA 24 18 29 13 9 27 

CUNEO 79 114 84 114 100 98 

NOVARA  53 86 81 62 56 73 

TORINO 576 496 581 584 512 518 

VERBANO CUSIO OSSOLA 137 265 201 165 156 169 

VERCELLI 27 27 21 23 21 24 

              

NORD OVEST 6.567 6.802 6.628 6.855 6.141 6.022 

NORD EST 9.255 9.231 9.459 9.420 8.596 8.212 

CENTRO 9.671 8.341 7.595 7.661 6.843 7.776 

SUD E ISOLE 3.192 3.571 3.702 3.940 3.640 3.467 

*DATINONRIPARTIBILI 292 263 237 789 743 631 

TOTALE 28.977 28.207 27.622 28.665 25.963 26.107 

              

* I dati sono relativi al solo periodo gennaio - ottobre 
 
Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell'Italia, 2005 

 
 
 



 
 
 

Tav. 1.5.21 - Saldo della spesa del turismo internazionale per provincia 
Serie 2001-2005 - (Importi in milioni di euro) 
       

PROVINCIA 2001 2002 2003 2004 2004* 2005* 

              

PIEMONTE -398 -403 -407 -418 -323 -398 

ALESSANDRIA  -99 -114 -85 -64 -54 -73 

ASTI -29 -10 -42 -19 -16 -18 

BIELLA -38 -65 -49 -92 -75 -55 

CUNEO -80 -26 -47 -35 -30 -44 

NOVARA  -108 -114 -119 -75 -61 -48 

TORINO -109 -238 -137 -215 -175 -252 

VERBANO CUSIO OSSOLA 89 200 128 116 115 123 

VERCELLI -23 -35 -55 -33 -27 -30 

              

NORD OVEST 43 -227 -613 -49 104 -409 

NORD EST 5.735 5.523 5.345 5.617 5.397 4.378 

CENTRO 5.556 3.965 3.350 4.182 3.804 4.333 

SUD E ISOLE 800 873 1.067 1.611 1.587 1.117 

*DATINONRIPARTIBILI 292 263 237 789 743 631 

TOTALE 12.427 10.396 9.386 12.150 11.634 10.049 

              

* I dati sono relativi al solo periodo gennaio - ottobre 
 

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell'Italia, 2005 
 
 
 

Tav. 1.5.22 - Numero di pernottamenti dei viaggiatori stranieri per provincia visitata 
Serie 2001-2005 - (Dati in migliaia) 
       

PROVINCIA VISITATA 2001 2002 2003 2004 2004* 2005* 

              

 PIEMONTE 13.213 15.463 16.219 14.606 13.970 15.488 

 ALESSANDRIA  468 488 656 851 830 1.126 

 ASTI 887 438 1.033 580 550 932 

 BIELLA 342 260 566 365 344 369 

 CUNEO 966 1.887 1.072 1.647 1.600 1.044 

 NOVARA  678 924 1.266 847 830 924 

 TORINO 7.686 8.586 8.664 8.032 7.565 9.235 

 VERBANO CUSIO OSSOLA 1.833 2.469 2.579 1.772 1.752 1.532 

 VERCELLI 352 413 384 511 499 327 

              

NORDOVEST 69.277 73.884 70.555 68.194 64.881 69.731 

NORDEST 116.036 116.310 115.583 112.082 107.708 104.024 

CENTRO 100.321 98.788 91.844 83.665 79.319 94.050 

SUD E ISOLE 52.910 60.153 60.354 53.983 51.596 52.141 

DATI NON RIPARTIBILI 2.741 2.933 2.977 6.646 6.485 6.583 

TOTALE 341.285 352.068 341.313 324.570 309.988 326.528 

              

* I dati sono relativi al solo periodo gennaio - ottobre 
 

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell'Italia, 2005 
 



 
 
 

Tav. 1.6.1 – Depositi bancari per localizzazione della clientela negli anni 1998-2004 
        

Depositi per localizzazione della clientela - Anni 1998-2004 (migliaia di euro) 
Province e Regioni 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 
                
Piemonte 43.906.357 40.884.408 40.762.266 41.733.297 43.202.009 46.327.960 48.751.886 
Torino 23.648.457 21.506.475 22.052.844 22.944.316 23.328.103 25.204.912 27.330.270 
Vercelli 1.791.698 1.567.872 1.530.022 1.528.584 1.593.329 1.697.625 1.776.956 
Novara 4.055.362 3.904.883 3.370.559 3.476.880 3.826.845 4.058.822 3.779.086 
Cuneo 5.694.030 5.553.566 5.424.972 5.556.885 5.751.722 6.046.791 6.144.684 
Asti 1.902.181 1.802.232 1.742.347 1.793.393 1.819.476 1.896.229 1.956.101 
Alessandria 3.975.769 3.726.165 3.920.359 3.628.317 3.857.690 4.157.459 4.380.042 
Biella 1.652.102 1.618.706 1.568.377 1.623.445 1.744.775 1.921.443 2.011.726 
Verbano-Cusio-Ossola 1.186.758 1.204.509 1.152.786 1.181.477 1.280.069 1.344.683 1.373.024 
                
Nord-Ovest 178.519.005 185.042.413 185.018.021 194.330.444 207.073.656 214.547.168 226.323.519 
Nord-Est 106.630.450 106.307.553 105.441.071 114.712.063 122.607.059 129.677.854 137.008.290 
Centro 110.655.446 116.716.152 120.754.461 124.276.382 131.930.352 140.902.011 149.941.734 
Sud-Isole 110.340.279 110.029.724 108.771.532 117.009.198 121.655.882 126.341.814 131.204.239 
              
ITALIA 506.145.180 518.095.842 519.985.085 550.328.087 583.266.949 611.468.847 644.477.782 
                

  
FONTE: ELABORAZIONI SU DATI BANCA D'ITALIA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.6.2 - Impieghi bancari per localizzazione della clientela negli anni 1998-2004 
        

Impieghi per localizzazione della clientela - Anni 1998-2004 (migliaia di euro) 
Province e Regioni 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 
                
Piemonte 59.718.582 66.053.762 80.677.998 80.364.151 79.429.141 82.093.895 86.543.239 
Torino 36.017.372 40.059.814 51.883.687 49.915.046 46.942.436 47.451.743 48.730.568 
Vercelli 1.851.021 2.043.917 2.134.466 2.135.304 2.182.433 2.388.023 2.512.827 
Novara 4.137.135 4.870.205 5.486.435 5.643.665 5.703.030 6.051.170 7.076.446 
Cuneo 6.796.591 6.900.183 7.369.985 7.904.909 9.405.078 10.165.308 10.978.448 
Asti 1.886.178 2.123.473 2.307.666 2.471.182 2.694.424 2.942.685 3.159.712 
Alessandria 5.055.397 5.621.962 6.546.616 6.882.187 6.943.308 7.164.777 7.627.860 
Biella 2.560.538 2.786.465 3.166.579 3.406.080 3.584.870 3.745.898 4.140.493 
Verbano-Cusio-Ossola 1.414.350 1.647.743 1.782.565 2.005.778 1.973.562 2.184.295 2.316.889 
                
Nord-Ovest 267.388.637 302.863.338 360.707.831 385.610.026 410.073.272 431.055.879 449.678.301 
Nord-Est 156.601.842 178.073.543 202.751.171 218.245.572 229.117.736 247.896.301 265.828.019 
Centro 199.451.319 204.304.812 217.835.600 233.657.040 247.684.905 261.344.612 270.735.771 
Sud-Isole 118.990.213 126.210.695 129.448.843 133.416.980 139.889.330 149.628.108 164.156.788 
                
ITALIA 742.432.011 811.452.388 910.743.445 970.929.618 1.026.765.243 1.089.924.900 1.150.398.879 
                
 

FONTE: ELABORAZIONI SU DATI BANCA D'ITALIA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.6.3 - Sofferenze su impieghi negli anni 1998-2004 (valori percentuali) 
        

Sofferenze su impieghi - Anni 1998-2004 (valori percentuali) 
Province e Regioni 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 
                
Piemonte 4,4 4,0 3,0 2,7 3,0 3,1 3,2 
Torino 3,4 3,0 2,1 2,0 2,3 2,4 2,6 
Vercelli 7,4 7,3 6,3 5,4 5,2 4,9 5,1 
Novara 5,1 5,0 4,4 3,9 4,2 4,0 4,1 
Cuneo 3,9 3,8 3,5 2,8 2,8 2,9 2,7 
Asti 6,5 6,0 5,5 5,1 5,0 4,8 4,6 
Alessandria 7,3 6,7 5,2 4,4 4,9 5,4 5,3 
Biella 6,6 6,3 4,5 3,2 3,0 2,8 2,8 
Verbano-Cusio-Ossola 8,8 7,2 6,8 5,5 5,7 5,4 5,2 
               
Nord-Ovest 4,9 4,2 3,1 2,6 2,7 2,7 2,7 
Nord-Est 4,7 4,0 3,4 2,5 2,5 3,2 3,3 
Centro 9,1 7,4 6,7 5,0 4,9 5,2 5,3 
Sud-Isole 26,8 25,0 19,4 16,5 14,9 14,4 13,7 
              
ITALIA 9,5 8,2 6,4 5,1 4,8 5,0 5,1 
                
 

Fonte: elaborazioni su dati Banca d'Italia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.7.1 bis - Consumi finali interni alimentari e non - Anni 1999-2003 - valori % 
 

Consumi finali interni delle famiglie (migliaia di euro) 

1999 2000 2001 2002 2003 Province e  
Regioni 

Alimentari Non 
Alimentare 

Totale Alimentari Non 
Alimentare 

Totale Alimentari Non 
Alimentare 

Totale Alimentari Non 
Alimentare 

Totale Alimentari Non 
Alimentare 

Totale 

                                
PIEMONTE 16,0% 84,0% 100,0% 15,6% 84,4% 100,0% 15,7% 84,3% 100,0% 15,8% 84,2% 100,0% 15,7% 84,3% 100,0% 
Torino 15,8% 84,2% 100,0% 15,5% 84,5% 100,0% 15,6% 84,4% 100,0% 15,6% 84,4% 100,0% 15,5% 84,5% 100,0% 
Vercelli 15,4% 84,6% 100,0% 15,2% 84,8% 100,0% 15,3% 84,7% 100,0% 15,3% 84,7% 100,0% 15,2% 84,8% 100,0% 
Novara 15,0% 85,0% 100,0% 14,7% 85,3% 100,0% 14,8% 85,2% 100,0% 14,8% 85,2% 100,0% 14,7% 85,3% 100,0% 
Cuneo 17,0% 83,0% 100,0% 16,7% 83,3% 100,0% 16,7% 83,3% 100,0% 16,8% 83,2% 100,0% 16,7% 83,3% 100,0% 
Asti 18,1% 81,9% 100,0% 17,7% 82,3% 100,0% 17,7% 82,3% 100,0% 17,8% 82,2% 100,0% 17,7% 82,3% 100,0% 
Alessandria 16,2% 83,8% 100,0% 15,8% 84,2% 100,0% 15,9% 84,1% 100,0% 15,9% 84,1% 100,0% 15,8% 84,2% 100,0% 
Biella 15,1% 84,9% 100,0% 14,8% 85,2% 100,0% 14,9% 85,1% 100,0% 14,9% 85,1% 100,0% 14,9% 85,1% 100,0% 
VCO 15,6% 84,4% 100,0% 15,3% 84,7% 100,0% 15,5% 84,5% 100,0% 15,5% 84,5% 100,0% 15,4% 84,6% 100,0% 
                                
Nord-Ovest 15,9% 84,1% 100,0% 15,7% 84,3% 100,0% 15,8% 84,2% 100,0% 15,8% 84,2% 100,0% 15,8% 84,2% 100,0% 
Nord-Est 14,8% 85,2% 100,0% 14,3% 85,7% 100,0% 14,3% 85,7% 100,0% 14,4% 85,6% 100,0% 14,4% 85,6% 100,0% 
Centro 16,7% 83,3% 100,0% 16,2% 83,8% 100,0% 16,3% 83,7% 100,0% 16,4% 83,6% 100,0% 16,4% 83,6% 100,0% 
Mezzogiorno 20,9% 79,1% 100,0% 20,7% 79,3% 100,0% 20,9% 79,1% 100,0% 21,1% 78,9% 100,0% 21,0% 79,0% 100,0% 
                                
I T A L I A 17,2% 82,8% 100,0% 16,9% 83,1% 100,0% 17,0% 83,0% 100,0% 17,1% 82,9% 100,0% 17,0% 83,0% 100,0% 
                                
 

Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tav. 1.7.5 - Reddito disponibile delle famiglie - Anni 2002-2003 
valori assoluti 
    

Reddito disponibile delle famiglie (milioni di euro) 
Province e Regioni 

2002 2003 
Var. % 

2003/2002 

        
Piemonte           72.784,5           75.939,3 4,3 
Torino           37.541,7           39.048,2 4,0 
Vercelli             3.047,5             3.093,7 1,5 
Novara             5.794,1             6.110,8 5,5 
Cuneo           10.144,6           10.614,5 4,6 
Asti             3.487,9             3.695,3 5,9 
Alessandria             7.004,4             7.273,7 3,8 
Biella             3.263,6             3.491,3 7,0 
Verbania             2.500,8             2.611,8 4,4 
        
Nord-Ovest          270.234,4          281.935,4 4,3 
Nord-Est          185.221,8          193.346,2 4,4 
Centro          178.707,7          185.730,3 3,9 
Mezzogiorno          225.008,7          234.212,1 4,1 
        
ITALIA          859.172,6          895.224,0 4,2 
        

 

FONTE: ELABORAZIONI ISTITUTO G. TAGLIACARNE SU DATI ISTAT 

 
 
 

Tav. 1.7.6 - Reddito disponibile pro-capite delle famiglie - Anni 2002-2003 
valori assoluti 
    

Reddito disponibile pro-capite delle famiglie  
(valori in euro) 

Province e Regioni 
2002 2003 

Var. % 
2003/2002 

        
Piemonte           17.238,1 17.864,8 3,6 
Torino           17.310,2 17.894,9 3,4 
Vercelli           17.257,6 17.500,4 1,4 
Novara           16.817,7 17.543,5 4,3 
Cuneo           18.146,3 18.823,5 3,7 
Asti           16.715,0 17.540,8 4,9 
Alessandria           16.757,9 17.291,1 3,2 
Biella           17.409,3 18.552,1 6,6 
Verbania           15.699,5 16.306,6 3,9 
        
Nord-Ovest           18.033,9 18.640,6 3,4 
Nord-Est           17.320,0 17.874,5 3,2 
Centro           16.326,0 16.804,4 2,9 
Mezzogiorno           10.958,7 11.363,7 3,7 
        
ITALIA           15.031,7 15.540,8 3,4 
        

 

FONTE: ELABORAZIONI ISTITUTO G. TAGLIACARNE SU DATI ISTAT 



 
 
 
 

Regione Piemonte 

Tav. 1.8.1 - Prezzi al consumo territoriali paniere FOI (famiglie operai e impiegati) 
Var % medio annuo, 1996-2005 

Province 
Anni 

Alessandria Asti Biella Cuneo Novara Torino Vercelli 
Italia 

            
1996 4,0 4,3 - 3,7 4,0 3,6 3,2 3,9 
1997 1,5 1,5 - 2,6 2,0 1,9 2,2 1,8 
1998 1,5 2,4 - 2,2 1,6 2,0 2,3 1,8 
1999 2,5 1,8 - 1,8 1,6 1,7 2,0 1,7 
2000 2,2 1,9 - 2,2 2,3 3,4 2,9 2,5 
2001 2,7 2,6 - 2,7 2,5 2,9 2,7 2,8 
2002 1,6 2,2 3,0 2,5 1,7 2,7 1,9 2,3 
2003 2,0 2,1 2,5 2,5 2,0 2,8 1,9 2,5 
2004 1,3 1,4 2,2 2,2 1,3 2,8 1,4 2,2 
2005 2,1 1,1 1,9 1,9 1,4 2,4 - 1,9 

                  
 

Fonte: elaborazioni REF su dati Istat 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Tav. 1.9.1 - INVESTIMENTI FISSI LORDI PER BRANCA PRODUTTRICE - ANNI 2003 - 2004  
(milioni di euro correnti) 
 

2003 2004 
PROVINCE E 

REGIONI Costruzioni Macchine, attrezzature 
 e mezzi di trasporto Totale Costruzioni Macchine, attrezzature 

e mezzi di trasporto Totale 

 Piemonte  10.116 11.867 21.983 10.521 11.908 22.429 
 Torino  4.411 6.420 10.831 4.727 6.359 11.086 
 Vercelli  344 409 753 340 441 780 
 Novara  1.059 831 1.890 1.108 780 1.888 
 Cuneo  2.060 1.839 3.899 2.034 1.870 3.903 
 Asti  600 463 1.063 624 494 1.118 
 Alessandria  1.020 1.163 2.183 1.035 1.209 2.244 
 Biella  330 487 816 358 482 840 
 VCO 293 255 549 296 274 570 
              
 Nord Ovest  31.011 46.350 77.361 32.844 46.816 79.660 
 Nord Est  32.179 29.607 61.786 34.696 31.075 65.771 
 Centro  19.332 28.043 47.375 20.890 29.257 50.147 
 Centro nord  82.522 104.000 186.522 88.430 107.148 195.578 
 Mezzogiorno  30.317 32.746 63.063 33.065 34.266 67.331 
              
Italia 112.839 136.746 249.585 121.495 141.414 262.909 
              
 

Fonte: Istituto Tagliacarne 
 
 
 

Tav. 1.9.2 - TASSI DI ACCUMULAZIONE (*) 
(Investimenti fissi in % del valore aggiunto a prezzi correnti) 
   

PROVINCE E REGIONI 2003 2004 

 Piemonte  21,5 21,2 
 Torino  20,1 20,3 
 Vercelli  19,4 18,7 
 Novara  22,7 21,7 
 Cuneo  28,5 26,5 
 Asti  23,1 23,1 
 Alessandria  22,1 20,8 
 Biella  18,3 18,3 
 Verbano-Cusio-Ossola  16,6 16,7 
      
 Nord Ovest  19,7 19,6 
 Nord Est  22,8 23,5 
 Centro  18,5 18,6 
 Centro nord  20,3 20,5 
 Mezzogiorno  21,2 22,0 
      
Italia 20,5 20,8 
(*) (Investimenti fissi lordi/valore aggiunto ai prezzi base)*100 
 

FONTE: ISTITUTO  TAGLIACARNE 
 



 
 
 
 
 

Tav. 3.1.1 - Liquidità immediata: (Attività a breve -Rimanenze)/Passività a breve  
 

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 0,76 0,76 0,73 0,71 0,78 0,76 
              
TORINO 0,77 0,75 0,72 0,69 0,78 0,75 
VERCELLI 0,68 0,69 0,72 0,74 0,82 0,79 
NOVARA 0,83 0,83 0,80 0,86 0,78 0,82 
CUNEO 0,76 0,80 0,74 0,73 0,71 0,74 
ASTI 0,72 0,75 0,77 0,79 0,79 0,81 
ALESSANDRIA 0,70 0,73 0,73 0,71 0,77 0,79 
BIELLA 0,85 0,86 0,84 0,94 0,94 0,89 
VERBANIA 0,63 0,67 0,65 0,63 0,73 0,68 
              
ITALIA 0,77 0,76 0,77 0,76 0,77 0,78 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 
 

Tav. 3.1.2 - Liquidità corrente : Attività a breve/Passività a breve  
 

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 1,06 1,02 0,97 1,01 1,08 1,12 
              
TORINO 1,02 0,97 0,92 0,95 1,05 1,09 
VERCELLI 1,05 1,06 1,12 1,16 1,23 1,18 
NOVARA 1,21 1,18 1,13 1,20 1,12 1,19 
CUNEO 1,14 1,16 1,10 1,09 1,12 1,16 
ASTI 1,10 1,14 1,11 1,14 1,13 1,17 
ALESSANDRIA 1,10 1,12 1,11 1,08 1,16 1,18 
BIELLA 1,29 1,28 1,21 1,34 1,36 1,37 
VERBANIA 1,04 1,06 1,04 1,01 1,11 1,08 
              
ITALIA 1,15 1,10 1,10 1,08 1,11 1,14 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Tav. 3.1.4 - MON/OF: Margine Op-erativo netto/Oneri finanziari 
 

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 2,61 3,22 2,79 1,83 1,86 2,11 
              
TORINO 2,85 3,56 3,26 1,95 1,90 2,49 
VERCELLI 1,27 1,37 1,57 1,64 1,91 1,35 
NOVARA 2,15 2,21 1,27 1,67 2,00 1,72 
CUNEO 3,18 3,41 2,40 1,57 1,85 1,61 
ASTI 1,81 3,00 2,50 2,12 2,18 2,10 
ALESSANDRIA 1,87 2,17 1,90 1,58 1,89 1,76 
BIELLA 1,38 1,26 1,10 1,24 1,03 0,37 
VERBANIA 1,21 1,44 1,09 1,12 1,29 1,20 
              
ITALIA 1,59 1,98 1,75 1,62 1,71 1,56 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 
 

Tav. 3.1.5 - ROE: Risultato d’esercizio/(Patrimonio netto-Risultato d’esercizio) 
       

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 9,0% 12,8% 12,3% 2,9% -12,8% -2,8% 
              
TORINO 9,3% 13,4% 13,4% 2,4% -16,4% -4,9% 
VERCELLI -3,1% -2,0% -3,4% 5,3% 9,3% 3,6% 
NOVARA 6,7% 8,4% 8,7% 13,7% 5,0% 3,3% 
CUNEO 11,4% 14,2% 6,6% 6,7% 7,9% 5,7% 
ASTI 5,9% 9,6% 4,6% 5,0% 6,9% 6,5% 
ALESSANDRIA 9,6% 8,2% 6,5% 3,1% 4,2% 3,1% 
BIELLA 4,0% 6,0% 5,9% -2,9% -2,3% -2,7% 
VERBANIA 1,9% 3,1% -0,1% 1,2% 13,6% 0,9% 
              
ITALIA 5,2% 7,7% 6,6% 4,0% 1,0% 3,2% 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Tav. 3.1.6 - ROA: Margine Operativo Netto/Totale attivo tangibile 
       

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 5,2% 5,4% 5,2% 3,7% 3,8% 3,8% 
              
TORINO 5,1% 5,5% 5,3% 3,6% 3,6% 4,0% 
VERCELLI 4,0% 3,5% 4,3% 4,7% 5,1% 3,3% 
NOVARA 5,5% 5,0% 4,5% 4,3% 5,0% 3,5% 
CUNEO 6,9% 5,9% 5,1% 3,9% 4,1% 3,9% 
ASTI 4,4% 5,7% 5,0% 4,8% 4,5% 3,4% 
ALESSANDRIA 5,3% 5,0% 4,9% 4,0% 4,4% 3,5% 
BIELLA 4,3% 4,4% 4,0% 3,6% 2,9% 1,0% 
VERBANIA 4,5% 4,9% 3,9% 4,1% 4,1% 3,3% 
              
ITALIA 3,7% 3,8% 3,8% 3,5% 3,4% 3,0% 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 
 

Tav. 3.1.7 - Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale umano 
COSTO DEL LAVORO/VALORE AGGIUNTO 
 

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 52,1% 49,9% 49,1% 55,5% 56,3% 59,2% 
              
TORINO 49,3% 46,4% 45,4% 52,7% 53,6% 56,2% 
VERCELLI 69,1% 69,5% 65,9% 64,3% 62,9% 67,1% 
NOVARA 62,2% 62,8% 62,7% 63,6% 63,0% 66,3% 
CUNEO 56,9% 58,1% 60,1% 59,4% 59,9% 62,1% 
ASTI 62,4% 61,1% 62,7% 62,9% 62,5% 65,6% 
ALESSANDRIA 61,4% 61,5% 59,8% 61,2% 60,8% 63,6% 
BIELLA 65,6% 65,1% 63,1% 63,5% 67,0% 73,7% 
VERBANIA 61,3% 60,6% 62,4% 63,1% 64,3% 66,4% 
              
ITALIA 61,9% 60,8% 59,5% 60,3% 60,6% 61,1% 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

Tav. 3.1.8 - Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale di credito 
ONERI FINANZIARI/VALORE AGGIUNTO 
 

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 7,4% 7,9% 9,2% 11,7% 10,9% 8,3% 
              
TORINO 6,7% 7,7% 8,5% 11,9% 11,2% 7,8% 
VERCELLI 10,7% 9,3% 9,8% 10,0% 9,3% 9,3% 
NOVARA 9,2% 8,8% 15,0% 10,9% 9,8% 8,3% 
CUNEO 7,3% 6,4% 7,8% 10,7% 9,6% 9,4% 
ASTI 9,5% 7,1% 7,4% 8,6% 8,3% 7,4% 
ALESSANDRIA 10,8% 9,4% 11,0% 11,6% 10,1% 9,3% 
BIELLA 11,6% 13,7% 15,7% 12,4% 12,8% 11,5% 
VERBANIA 14,7% 13,1% 15,0% 14,9% 12,9% 11,8% 
              
ITALIA 10,4% 9,3% 10,9% 11,6% 10,6% 10,6% 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 

Tav. 3.1.9 - Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale proprio 
PROFITTI LORDI/VALORE AGGIUNTO 
 

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
              

PIEMONTE 40,6% 42,2% 41,7% 32,8% 32,8% 32,5% 
              
TORINO 44,1% 45,9% 46,1% 35,4% 35,2% 36,0% 
VERCELLI 20,3% 21,3% 24,4% 25,7% 27,7% 23,6% 
NOVARA 28,7% 28,5% 22,3% 25,5% 27,2% 25,4% 
CUNEO 35,8% 35,5% 32,1% 29,8% 30,5% 28,5% 
ASTI 28,1% 31,8% 29,9% 28,5% 29,2% 26,9% 
ALESSANDRIA 27,8% 29,1% 29,1% 27,2% 29,0% 27,1% 
BIELLA 22,8% 21,2% 21,2% 24,1% 20,3% 14,8% 
VERBANIA 24,0% 26,2% 22,6% 22,0% 22,8% 21,8% 
              
ITALIA 27,7% 29,8% 29,5% 28,2% 28,8% 28,3% 
              
 

Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Tav. 3.4.1 - I fenomeni di attrazione e delocalizzazione rispetto al territorio in cui vi è la sede legale 
anno 2003 
 

ATTRAZIONE DELOCALIZZAZIONE 
Dipendenti in UL di imprese con sede 

fuori dal territorio* 
Dipendenti in UL fuori territorio di 
imprese con sede nel territorio** 

Province e Regioni 

Valori Assoluti Valori % Valori Assoluti Valori % 
          
Piemonte                             168.155 17,3                            178.975 18,4 
Torino                             110.381 20,6                            145.258 27,1 
Vercelli                              14.260 37,4                                5.432 14,2 
Novara                              22.993 27,9                              26.934 32,7 
Cuneo                              22.689 19,1                              22.396 18,9 
Asti                              11.736 33,5                                4.118 11,7 
Alessandria                              23.443 26,2                              17.435 19,5 
Biella                                7.849 16,7                                7.303 15,5 
Verbania                                6.613 25,1                                1.908 7,2 
          

          
Nord-Ovest                             303.688 8,1                            534.450 14,2 
Nord-Est                             295.986 10,9                            201.210 7,4 
Centro                             268.338 12,0                            423.249 18,9 
Sud-Isole                             355.255 15,3                              64.358 2,8 
          
ITALIA**                          2.167.142 19,6                         2.167.142 19,6 
          

 

Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro delle Imprese e REA 2003 
 

* La somma dei dipendenti extra-provinciali è superiore al totale regionale. La differenza misura il numero di dipendenti  
in unità locali di imprese con sede fuori dalla provincia, ma all'interno della regione.  

** Tale valore indica il totale dei dipendenti in unità locali di imprese con sede fuori dalla provincia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tav. 3.7.1 - Flussi di investimenti diretti dall'estero verso l'Italia e dall'Italia verso l'estero - Anno 2004 (migliaia di euro) 
           

2000 2001 2002 2003 2004 
Province e Regioni 

esteri italiani esteri italiani esteri italiani esteri italiani esteri italiani 

                      
Piemonte 6.089.837 7.032.996 3.986.359 6.894.693 5.014.448 12.117.088 7.836.535 10.065.116 9.459.840 7.414.186 
Torino 5.263.600 6.555.509 1.806.517 6.570.643 3.611.769 11.863.648 6.285.111 9.769.217 6.639.072 7.130.841 
Vercelli 1.154 10.653 1.250 11.674 7.955 25.343 4.413 3.535 502 6.810 
Novara 154.559 177.681 52.547 69.660 12.007 35.931 8.342 93.520 22.499 58.556 
Cuneo 640.167 60.618 2.094.840 73.170 1.342.775 81.124 1.091.858 130.852 1.656.785 64.416 
Asti 838 6.104 2.461 10.331 1.420 31.915 2.802 7.663 4.176 12.650 
Alessandria 18.203 40.206 17.043 21.713 19.393 50.252 438.807 31.120 1.075.452 94.234 
Biella 4.754 140.777 8.630 112.774 14.070 23.609 3.382 25.088 55.988 40.254 
Verbania 6.562 41.448 3.071 24.728 5.059 5.266 1.820 4.121 5.366 6.425 
                      
Nord-Ovest 18.217.732 18.376.426 20.094.782 23.508.253 20.620.996 20.754.930 37.904.503 24.591.103 76.156.379 22.177.091 
Nord-Est 2.751.759 2.580.195 2.293.292 3.356.100 3.254.426 2.425.080 6.256.964 2.735.837 8.871.471 1.851.506 
Centro 7.606.898 2.531.290 8.323.499 13.248.431 6.545.491 4.543.663 9.278.910 3.089.621 11.823.682 5.741.887 
Mezzogiorno 669.581 461.027 257.308 1.424.682 231.398 411.454 365.457 429.554 533.298 646.111 
                      
ITALIA (*) 29.245.970 23.948.938 30.968.881 41.537.466 30.652.311 28.135.127 53.805.834 30.846.115 97.384.830 30.416.595 
                      
 

Fonte: elaborazione su dati Ufficio Italiano Cambi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Tav. 4.1 - Scenario di previsione al 2009 
 

Asti 2000-2002 2003-2005 2006-2009 

        

Tassi di crescita medi annui del periodo: 
      

Esportazioni 1,9 -2,0 3,4 
Valore aggiunto 0,5 1,2 1,0 
Occupazione 1,1 1,0 0,1 
        
Valori % a fine periodo:       
Esportazioni/Valore aggiunto 23,4 21,3 23,4 
Tasso di occupazione 41,3 41,7 42,2 
Tasso di disoccupazione 3,3 5,1 2,7 
Tasso di attività  42,7 43,9 43,3 
        
        

Valori pro capite a fine periodo:  
      

Valore aggiunto per abitante (in migliaia di euro) 16,7 16,9 17,5 

Valore aggiunto per occupato (in migliaia di euro) 38,9 39,1 40,6 
        
 

Fonte: Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali 2000-2009 
 
 
 

Tav. 4.2 - Scenario di previsione al 2009 
 

Piemonte 2000-2002 2003-2005 2006-2009 

        

Tassi di crescita medi annui del periodo: 
      

Esportazioni 0,6 -1,2 4,3 
Valore aggiunto 1,3 0,0 1,1 
Occupazione 1,0 0,8 0,2 
        
Valori % a fine periodo:       
Esportazioni/Valore aggiunto 31,5 30,4 34,3 
Tasso di occupazione 42,2 42,7 43,5 
Tasso di disoccupazione 5,7 4,7 4,2 
Tasso di attività  44,7 44,8 45,4 
        
        

Valori pro capite a fine periodo:  
      

Valore aggiunto per abitante (in migliaia di euro) 19,6 19,1 20,1 

Valore aggiunto per occupato (in migliaia di euro) 42,6 41,6 43,1 
        
 

Fonte: Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali 2000-2009 
 



 
 
 
 
 

Tav. 4.3 - Scenario di previsione al 2009 
    

Nord Ovest 2000-2002 2003-2005 2006-2009 

        

Tassi di crescita medi annui del periodo: 
      

Esportazioni 2,0 0,0 3,7 
Valore aggiunto 1,8 0,3 1,4 
Occupazione 1,3 0,7 0,4 
        
Valori % a fine periodo:       
Esportazioni/Valore aggiunto 30,3 30,0 32,8 
Tasso di occupazione 43,5 43,7 44,5 
Tasso di disoccupazione 4,6 4,4 4,0 
Tasso di attività  45,6 45,7 46,3 
        
        

Valori pro capite a fine periodo:  
      

Valore aggiunto per abitante (in migliaia di euro) 21,1 20,6 21,6 

Valore aggiunto per occupato (in migliaia di euro) 44,6 44,0 45,7 

        
 

Fonte: Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali 2000-2009 
 
 
 

Tav. 4.4 - Scenario di previsione al 2009 
 

Italia 2000-2002 2003-2005 2006-2009 

        

Tassi di crescita medi annui del periodo: 
      

Esportazioni 2,9 -0,6 3,2 
Valore aggiunto 2,0 0,6 1,4 
Occupazione 1,5 0,3 0,4 
        
Valori % a fine periodo:       
Esportazioni/Valore aggiunto 24,0 23,1 24,8 
Tasso di occupazione 38,8 38,8 39,4 
Tasso di disoccupazione 8,8 7,7 7,2 
Tasso di attività  42,5 42,1 42,5 
        
        

Valori pro capite a fine periodo:  
      

Valore aggiunto per abitante (in migliaia di euro) 17,2 17,0 17,9 

Valore aggiunto per occupato (in migliaia di euro) 40,6 41,0 42,6 
        
 

Fonte: Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali 2000-2009 
 


